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MONSIGNORE IGNOTO	* 9661	Roncà, 15-10-1942


Rev. e caro Monsignore


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con Lei e con tutte le anime che la Divina Provvidenza Le affida.


Sono qui nel caro Noviziato da quattro giorni per trovare un poco di riposo perché più stanco e sofferente del solito. Ricevo la sua lettera che subito nella luce di Dio vo�glio rispondere per chiarire un equivoco.


Lei mi parla del P. Zanuso, io l'ho visto, ma non mi disse mai parola del primario, questo per sua norma; riguardo poi quello che mi dice che le persone che mi attorniano usano vie traverse o poco sincere mi creda mio caro don... che non è così, e io credo che non mi abbiano detto niente, perché stavo ritirato, questo per la pura verità. Godo di aver avuto l'occasione per dirle che sempre prego, sempre lo ricordo e da tanti anni e che lo tengo unito all'anima, a quest'opera della quale io non sono altro che un povero casante.


Sono certo della carità grande delle sue orazioni sperando che mi darà conferma con una sua, io poi per dirle quanto mi sento unito a Lei, a Dio piacendo, celebrerò una santa Messa per Lei e le sue intenzioni...


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 7007	[Senza data]


Partecipo di gran cuore alla cara festa che ricorda il 40° della sacra ordinazione. Che grande giorno, che santo giorno fu quello! Ma non meno grande, non meno santo è an�che questo dove ci siamo riuniti nel Tempio santo per ringraziare il Si�gnore delle grazie grandi che ci ha concesso nel lungo periodo di 40 anni.


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 9039	Negrar, 31-7-1947


[Ad un sacerdote della Diocesi di Padova]


Carissimo confratello,


la grazia, la benedizione e la pace del Signore siano sempre nei nostri cuori.


Il Signore lo rimeriti della carità fatta ai figli che il Signore mi ha dato, e com�pia tutti i di Lei santi desideri, e benedica il di Lei apostolato nei giovani che assiste e dirige nella vita.


Stia di buon animo, il demonio non è contento del di Lei apostolato e se po�tesse sco�raggiare Lei, abbatterlo e sfiduciarlo, canterebbe vittoria. Coraggio, altro è sentire la tentazione ed altro è acconsentire. Finché il ladro batte alla porta segno è che è ancora fuori, teniamo bene sbarrata la porta, chiudiamo le fessure dei peccati veniali e stiamo allegramente sotto il manto della Mamma Celeste sicuri anche in mezzo alle più grandi burrasche, certi che verrà poi il sereno.


Nella mia pochezza lo ricordo e lo ricorderò al Signore, e confido che Lei pure pre�gherà per me; ne ho grande bisogno, le anime e le opere di Dio costano molto, e le sue preghiere hanno un grande valore davanti al trono di Dio perché fatte in condi�zioni di particolare vantaggio.


La prova, la tentazione e il dolore sono la mistica scala che ci avvicina a Dio.


Da tanti anni il 24 di ogni mese celebro la Santa Messa per coloro che pregano per me, mi aiuti pure Lei. Il Signore lo consoli, l'assista e compia tutti i di Lei santi desideri, di gloria di Dio e di bene delle anime.


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8505	Anno Santo 20-2-1950


[A un parroco di 42 anni, che ha in parrocchia un'opera di bene (14 orfanelli) sorta per merito di una signorina e alla quale egli dichiara di essersi tenuto finora estraneo]


M. Rev. Confratello,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre con Lei e con tutte le anime a Lei affi�date.


La Sua lettera mi riempie l'animo di santa letizia vedendovi l'ardore dell'apostolato e la brama di moltiplicare le opere di bene a vantaggio del prossimo bisogno.


Certamente, un'opera che sorge ai margini della competente Autorità Ecclesia�stica, senza una particolare benedizione di questa, va riguardata, almeno da principio, con ri�serbo. Che se in seguito, fatti nuovi ed esperienza felice di buona educazione data ai piccoli, consigliasse diversamente, mi sembra che si debba cercare occasione di affian�care una opera di tal genere, sempre beninteso consulto Episcopo. Nelle opere di bene è necessaria la presenza del sacerdote come dispensatore del buono spirito, come consi�gliere nato: sono anime anche quelle, di cui il Pastore non può di�sinteressarsi.


Forse la Provvidenza compie in Parrocchia quello che in Lei è un pio desiderio inat�tuabile per il sovraccarico di lavoro spirituale, e per l'età non più troppo giovane.


Io Le auguro ed invoco la grazia di continuare di bene in meglio nel Suo lavoro Par�rocchiale; e che la Provvidenza La aiuti con buoni e saggi collaboratori, animati dallo zelo delle anime.


Scusi della confidenza che mi sono preso; è merito Suo, della Sua umiltà nel ricor�rere alla mia povera persona.


Preghi sempre per me, che ne ho urgente e speciale bisogno per la mia anima!


Uniti in charitate Christi - quae nunquam excidit - aiutiamoci a corrispondere ai di�vini disegni, per trovarci poi uniti nel gaudio del Signore.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 1367	[Senza data]


Rev.mo Signore,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto sia sempre con Lei, con tutte le anime che la Divina Provvidenza le fa avvicinare.


Scrivo questa mia povera lettera ai piedi del mio Crocifisso, per dirle che nella mia meschinità, sempre, proprio sempre, e in modo tutto particolare, la ricordo a Gesù Be�nedetto, perché sento che Gesù le vuole tanto, ma tanto bene, e che da lei domanda la cooperazione in quest'ora così grave, e di grande deviazione d'anime, che sotto una falsa luce si allontana sempre più dal Santo Vangelo e dalla vita veramente cristiana, nell'ora presente così rara.


E' necessario unire tutte le forze spirituali, unirle con una vita interiore, secondo la legge del Santo Vangelo, e pregare per il domani. I veri seguaci di Cristo che siano luce e sale, nella quasi pagana moderna società.


Beato lei Rev. e caro don G. che Gesù le ha dato dei doni; per amore di Dio, uniti a Lui per far trionfare i divini interessi.


Se la Provvidenza me la conduce a Verona, se a Dio piace, avrei tanto caro di par�larle e di proporle alcune cosette, che mi sembrano di gran gloria a Dio e a bene delle anime.


Quanto so e posso mi raccomando alla carità delle sue orazioni; ne ho grande biso�gno, e per la mia povera anima, ormai vicina alla grande chiamata, e per l'Opera, della quale io non sono altro che un povero Casante. Lei sa quanto costano le opere di Dio. Uniti in Domino. 


Aff.mo in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 2866	Verona, 11-8-1935


Rev.mo e caro don Giulio,


La pace di Dio sia sempre con Lei e le sue anime. Sono presente con lo spirito e Le mando il mio Angelo Custode. Mi dispiace, ma non mi sento. Di cuore lo rin�grazio. Preghi per me poveretto. Benedico tutti 


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 9347	[Senza data]


Rev.mo Confratello,


la grazia, la benedizione e la pace del Signore siano sempre nei nostri cuori.


Partecipo al suo grandissimo dolore; prego per la benedetta anima del di lei ve�nerato padre, che confido sia nella pace dei giusti; ed anche perché il Signore consoli lei e i di lei cari. I nostri cari vivono in Dio; sono arrivati a casa e ci aspettano. Co�raggio, che lassù non ci separeremo in eterno.


Il Signore lo rimeriti della carità fatta alle povere creature che il Signore mi ha affi�dato. Prego e faccio pregare. Mi creda tanto vicino, e mi usi la grande carità di racco�mandarmi al Signore per poter compiere la divina volontà sino in fondo, per ri�trovarci poi uniti per sempre.


Ringrazio il Signore della morte edificante del di lei venerato padre, corona della sua santa vita.


Benedico e prego.


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 10121	Verona, 1-11-1910


Molto Reverendo Signore, 


Gesù Benedetto lo rimeriti della carità fattomi nella mia meschinità mi ricorderò di Lei, ma anche Lei mi faccia questa carità, preghi per questo povero prete che ne ha estremo bisogno.


Uniti sempre nel Santo Sacrificio della Santa Messa con il massimo ossequio, mi dico 


in C. J. suo servo Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 6909	Verona 3-11-1920


Rev.mo Signore,


Son qui che penso e medito ai piedi del mio Crocefisso le tante anime che hanno bi�sogno e domandano aiuto, le tante creature che ogni giorno battono alla porta della Casa e che dolorosamente per tante circostanze si dice di no o aspettare; penso ai grandi por�tafogli di tanti, ed al vuoto di tanti cuori e in questi pensieri ricevo la sua che mi fa cre�scere il dolore. Preghi e faccia pregare per quel caso così pietoso, pregherò anch'io e farò pregare, e se crede scriva a nome mio al Direttore di Este Casa del S.S. Redentore dove hanno raccolti i poveri bambini. Saluti in Domino, per amor di Dio preghi affinché non guasti i disegni di Dio in favore delle anime.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8573	24-9-1949


M. Rev. Sig.,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con Lei e con tutti i Suoi cari.


Nella carità di Cristo pregherò per quella persona raccomandata,� affinché lo Spirito Santo illumini meglio sul da farsi. Mi sembra che quando un medico di co�scienza e di pratica dice una sua parola, si può stare ad essa, con tutta la fiducia. Certamente che il futuro serba sempre delle incognite; ma se dovessimo aspettare la certezza, si finirebbe col non far nulla.


Del resto, la persona più competente a dare un consiglio spirituale -- dopo quello del medico -- debba essere il confessore, e il Parroco che la conosce. Ad ogni modo la assi�curo che pregherò, affinché decida secondo il beneplacito del Signore, in vista del bene spirituale ed eterno. Vada avanti con fiducia nella Provvidenza e con l'ideale di fare tanto e tanto del bene. E se sarà per una famiglia nuova si proponga di dare a DIO una famiglia veramente cristiana, dove si ama e si serve il Signore.


Approfitto dell'occasione per raccomandarmi alla carità delle Sue preghiere.


Invocando le celesti benedizioni di pace, salute e santità.


In C.J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 3244	[Senza data]


Sento in me le sue prove, Lei sentirà le mie; uniamoci insieme e offriamole per la santificazione delle nostre anime e per l'Opera, specie in quest'ora per la nostra cara Pa�tria.


Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8875	Verona 17-11-1921


M. Rev. Sig.re,


da me fu due volte la sua signora sorella per raccomandarmi un suo nipote che alla seconda volta ho veduto. Feci conoscere che qui non entrava nel programma, ma in vi�sta della sua continua insistenza e avendo capito che la raccomandazione la fa�ceva a sua insaputa, ho detto che desidero che sia Lei che mi scrive e poi nel Signore vedremo.


Tutto considerato non mi pare che sia per la Casa, tutto al più, io proporrei che fosse ricevuto a Costozza di Vicenza; là si sta iniziando una colonia agricola e lui potrebbe lavorare, ma questo è subordinato al direttore di là don Luigi Pedrollo; è ne�cessario co�noscere l'indole del ragazzo, specie sulla moralità. Ben volentieri la ricor�derò al Si�gnore, benedetti parenti, sono la disperazione dei poveri preti, parlo per esperienza.


Ho tanto bisogno delle sue orazioni per compiere fino alla fine la Divina vo�lontà, a costo di qualunque sacrificio. Con ossequi


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 1368	[Senza data]


Reverendissimo Signore,


La grazia di Gesù sempre. Oh quanto mi ha fatto piacere la sua lettera che ho letto davanti al mio Crocefisso. La notizia della sua nomina, appena l'ho sentita, mi ha por�tato tanto gaudio nel mio cuore.


Subito mi sono messo in ginocchio ed ho pregato perché il Signore le sia largo delle sue grazie e aiuti in un'opera di tanta gloria di Dio e bene delle anime. Per questo c'è bi�sogno di Sacerdoti di apostoli che rivestiti e pieni dello spirito di Gesù Cristo, lo diano alle anime che continuamente ci domandano Cristo, ma Cristo intero. Ora se noi fos�simo all'altezza della nostra vocazione, il mondo sarebbe vinto, perché noi abbiamo nelle mani tesori e ricchezze divine.


Nella mia povertà le prometto le mie preghiere; anzi per Lei, per le sue intenzioni celebrerò una Santa Messa. Anche Lei si ricordi di me.


Oh come costano, le opere di Dio, lacrime. Che il Signore mi doni la grazia di tutto vedere e soffrire nella sua luce, accettando le sofferenze come doni graditi di Dio. Guardi di stare bene, mi ricordi a tutti, sebbene non li conosca. Dica che preghino per me.


Uniti in Domino.


Aff.mo in C. J. Sac. J. Calabria





�
SACERDOTE IGNOTO	* 8613	11-1-1946


M. Rev. e carissimo,


la grazia del Signore Gesù sia sempre con Lei e con tutti coloro che alla sua scuola zelano la diffusione del santo Regno di Dio.


Penso spesso a Lei, che tanto bene lavora nella vigna del Signore a far conoscere Gesù, amare la sua Chiesa, praticare il S. Vangelo. Come altre volte ho avuto occasione di dirle, mi tengo certo che lei dal Signore ha una missione importante da compiere a questo riguardo, specialmente nei tempi presenti tanto travagliati e critici non solo dal lato materiale ma soprattutto da quello spirituale e religioso. C'è bisogno di ritornare la società alle fonti del Vangelo, a Cristo Signore, che ha per tutti i tempi tesori di reden�zione e di salvezza. Gli uomini ignorano queste cose e non s'accorgono che lontani da Gesù si va di male in peggio. Lei beato che la Provvidenza ha scelto per portare pre�ziosa collaborazione a illuminare gli uomini, specialmente nel ceto intellettuale che più degli altri hanno bisogno di questa luce del Vangelo, mentre più degli altri hanno in�fluenza su l'andamento della società.


Io le sono vicino con la mia preghiera invocando dal Signore l'abbondanza delle sue grazie e dei suoi aiuti affinché si estenda, si diffonda sempre più in lungo e in largo su la terra; e possa fare un grande bene, secondo i disegni della Provvidenza.


Mi tengo certo che Lei non si dimenticherà mai di pregare per me, che tanto ne ho bisogno per la mia povera anima.


Teniamoci uniti nella carità di Cristo durante questi quattro giorni di terreno pelle�grinaggio verso la patria Celeste; aiutiamoci a lavorare per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.


In cielo ci ritroveremo, speriamo dalla misericordia del Signore e staremo lieti a cantare le divine misericordie.


in C. J. Sac. J. Calabria


P.S. - Le raccomando tanto, ma tanto di adoperarsi che sempre più N. S. Gesù sia conosciuto particolarmente da tutti, ma in modo speciale che sia conosciuto, amato e imitato da noi Cristiani per essere luce e vita usque ad finem terrae.


Mi permetto dare una tenue offerta per le sue grandi Opere.


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8512	2-2-1950 - Anno Santo


[Ad un sacerdote di 29 anni mandato in un paese "rosso", dove due predecessori hanno lasciato un triste ricordo e il parroco precedente se n'è andato sfiduciato].


M. Rev. e carissimo,


La grazia di Gesù benedetto abbondi nel Suo cuore di sacerdote, e sostenga nei giorni della prova.


Leggo con viva attenzione la Sua lettera. Permetta che dal fondo del cuore Le esprima le mie congratulazioni sincere, per averLa il Signore scelto a un lavoro così de�licato e importante. Lei ha fatto l'obbedienza; ne ringrazi sempre il Signore, per�ché ha in mano la sicurezza di riuscire e far tanto del bene.


Oh, quei sentimenti di umiltà che scrive: come mi riempiono l'anima di dolce spe�ranza che nel paese tanto difficile lascerà il profumo di una vita modesta, pura e santa, secondo il cuore di Dio.


Ci sono stati degli esempi poco edificanti! ebbene, Lei beato che la Provvi�denza ha scelto a darne di edificanti. Non badi alla Sua meschinità: il Signore non ha bisogno di grandi geni; ha bisogno di santi sacerdoti. Che siano anche dotti, questo è un elemento non così importante come la santità. Il sacerdote santo supplisce alla de�ficienza degli elementi umani, perché ha in sé la forza di Dio. Gesù stesso agisce in lui, con impegno da pari suo.


Coraggio, dunque; e via ogni angoscia. Dirò meglio: abbia sì l'amarezza di ve�dere tante anime che vanno alla rovina; ma coltivi anche la più serena fiducia nell'azione della grazia di Dio, che si serve di mezzi umani, di persone, di noi poveri mortali per compiere i prodigi della salute eterna.


La esorto quindi a continuare con generosità d'animo nel compito assegnatoLe dal Vescovo. Quando non può far altro, parli delle anime a Gesù nel Tabernacolo. Qui se�minant in lacrimis, in exultatione metent. Semini, a piene mani, la divina pa�rola, attinta nella preghiera fervida e nella meditazione quotidiana. Non si lasci ab�battere da insuc�cessi di sorta; lasciamo a Dio scegliere l'ora della messe; noi lavo�riamo di lena perché la messe sia abbondante.


Beati coloro che lavorano nel campo di Dio; più beati coloro cui il Signore af�fida le aiole più difficili: segno della fiducia che in loro ripone il divino Agricoltore. Pegno di mercede più bella e abbondante: nel tempo con la soddisfazione intima di aver speso bene per la propria vita sull'esempio di Gesù, nella eternità poi con il gau�dio promesso al servo buono e fedele.


Scusi della libertà con la quale ho parlato. Nelle mie preghiere ricorderò Lei in modo speciale, perché il Signore Le dia grazia di perseverare usque in finem e di salvare tante anime.


E Lei mi usi la carità di pregare per me, che ne ho tanto e tanto bisogno. Uniti in cha�ritate Christi, speriamo di trovarci poi uniti assieme a tante anime lassù in Pa�radiso.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8494	24-3-1950


[A un delegato vescovile di Azione Cattolica che ha letto "Apostolica vivendi forma" e "Amare"].


M. Rev. Confratello,


La grazia di Gesù benedetto ricolmi il Suo cuore e conceda forza di lavorare con frutto per le anime.


Leggo con vivo interessamento la Sua lettera; godo e mi compiaccio per i ge�nerosi sentimenti che animano il Suo apostolato. Auguro ed invoco abbondanti gra�zie perché possa fare tanto del bene, nello spirito del Vangelo.


In quanto a quello che mi richiede, mi sembra di dover dire che occorre tenere il giu�sto mezzo: siamo ministri di Gesù, in qualunque campo si lavori. Gesù ha par�lato fran�camente a chi se lo meritava; ma anche sempre cercando le anime. E non ha trascurato i ricchi mentre evangelizzava i poveri: sono tanto poveri anche i cosiddetti ricchi!.


Il Vangelo, nella lettera e nello spirito: ecco il nostro codice meraviglioso, ecco la guida sicura per evitare gli estremi, sempre dannosi.


Oggi c'è tanto disagio materiale fra la povera gente; verissimo. Accostiamoci ai po�veri, aiutiamoli nelle loro rivendicazioni giuste; ma non dimentichiamo di ele�vare il tono dell'apostolato alla ricerca dei beni superiori. Belle, a questo proposito, le parole del Messaggio Natalizio: Le legittime sollecitudini che vi assillano per il pane quoti�diano e per una conveniente dimora... non contrastino coi vostri destini celesti...


Il sacerdote deve tenersi molto equanime nel suo apostolato, se vuole che sia bene�detto da Dio. Non piaggiare i potenti e ricchi, non disprezzare i poveri: tutti evangeliz�zare, ut omnes Christo lucrifaciat. Bisogna accostare i poveri per sostenerli; i ricchi per illuminarli.


Soprattutto: fare noi per primi quello che per ministero diciamo ai fratelli. Pra�ticare in pieno il Santo Vangelo; vivere aderenti alla dottrina, generosi nel sacrificare le nostre cose e noi stessi per amore di quel Gesù che si è dato a noi.


Tendenze a questa o quella parte, mi sembra di dover dire che sarebbero sba�gliate. Critiche aspre, veementi contro gli erranti, temo che non riescano allo scopo nostro, ma irritino piuttosto che convertire gli erranti.


Guardiamo al Santo Padre: come parla chiaro ai grandi e ai piccoli, senza mai di�scendere a invettive, ma sempre con linguaggio e termini decorosi. Davvero Egli è mae�stro nell'apostolato odierno. Imitiamolo; e faremo del gran bene.


Approfitto dell'occasione per raccomandarmi alla carità delle Sue preghiere, dicen�domi


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8049	Presentazione di Maria SS.  1949 [21-11-1949]


Carissimo don Giuseppe,


La grazia, la benedizione e la pace del Signore siano sempre nei nostri cuori.


Grazie della lettera e del ricordo per me povero prete tanto bisognoso di aiuto spiri�tuale.


Stiamo sempre uniti in terra e lo saremo in Cielo.


Da tanti anni il 24 di ogni mese celebro per coloro che pregano per me, e tra i primi confido sia il mio carissimo don Giuseppe.


Prego della carità di consegnare alla Sig. Nella Battistoni il foglietto accluso.


Il Signore rimeriti e ci benedica.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 7048	Negrar 10-12-51


Mio amato don Primo,


Poche parole ma che sono un libro. Ti porto sempre più nella mente e nel cuore, uniti sempre più in terra, e poi, che grazia, con la grazia di Dio sempre uniti in cielo. Sono certo della continua carità di preghiera. Quanto ne ho bisogno!


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 7058	Verona, 26-1-1948


[E' un sacerdote dell'Opera della Madonnina del Grappa di Mons. Facibeni].


Rev.mo e caro don Nello,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con noi. Lei mi chiede una parola per "IL FOCOLARE" nella lieta e fausta ricorrenza del XXV di Sacerdozio del loro venerato Padre, che coincide con la festa del di Lui onomastico. Non mi posso esimere, senza debito, per l'antica conoscenza e venerazione verso l'amato Monsignore, ma an�che per una particolare predilezione che sento verso il Focolare stesso, che trovo così ben fatto, e i cui articoli hanno il vero sale e sapore Evange�lico. E penso che farà tanto bene, in ogni casa ove entra, presso ogni focolare dove viene letto e meditato.


Proprio di questi giorni pensavo di scrivere a codesta direzione per congratu�larmi ed esprimere il voto che fosse diffuso, per quanto è possibile, anche più lon�tano, fuori di Firenze; tanto è ben fatto.


Il loro Padre poi lo conosco da molti anni ormai, ed ho potuto ammirare di per�sona, la bella e grande sua Opera, che nella mia povertà ho sempre ritenuto e ritengo Opera di Dio, e per questo destinata a vivere, a crescere, per fare sempre più del bene, special�mente con la formazione di Sacerdoti che siano veramente "sale della terra e luce del mondo". Mai come in quest'ora v'è bisogno di santi Sacerdoti. Non bastano le doti esterne, non basta la scienza, l'eloquenza, ecc., occorre santità. Dal Sacerdote i fedeli s'aspettano che porti loro il Signore. E per questo occorre la san�tità. Bisogna che il Sa�cerdote sia un altro Cristo, un "Vangelo vivente". La spiega�zione del Vangelo molti non la vanno a sentire; ma non possono ignorarlo quando è praticamente vissuto da tutti i cristiani, ma specialmente da noi Sacerdoti, religiosi e da quanti si dedicano all'apostolato.


Penso spesso che i Sacerdoti sono come i macchinisti di un grande treno; da coloro che viaggiano non si richiedono scambi e i binari, le stazioni alle quali il treno deve fermarsi, ecc.; questo è di competenza del macchinista, e guai se egli sbaglia. Porterà fuori di strada il treno, a rischio di scontri disastrosi.


Così tocca al Sacerdote illuminare, correggere, richiamare; ma per fare tutto ciò egli deve essere animato dallo spirito del Signore, deve avere disposta la causa delle anime e del bene, deve vivere una intensa vita interiore.


Mi pare che solo con la santità si possano curare le piaghe profonde dell'odierna so�cietà; santità che sia distacco dai beni terreni, dagli agi e comodità, santità che sia dedi�zione, spirito di sacrificio, che non cerchi il proprio vantaggio, ma gli interessi di Cristo: "non quae sua sunt sed quae Jesu Cristi". Santità in una parola, che si avvicini alla vita degli Apostoli e dei primi Cristiani, che convertirono il mondo con l'esempio nella loro carità.


La migliore apologia della Religione che non si impone ma che persuade, è co�stituita dalla santità. Contro le opere della carità gli avversari nulla hanno da dire, e la santità li soggioga e conquide. Che il Signore doni fecondità sempre maggiore alle opere che sorgono nel suo Nome, da cui mi pare si sprigionino come un grande faro di luce.


Per questo nella mia povertà prego, come anche per invocare sopra tutta code�sta Re�ligiosa Famiglia, una fittissima pioggia di grazie e celesti doni, mentre anch'io domando carità di preghiere.


Benedicendo più con il cuore che con la mano, mi professo.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 2865	Roncà, 5-12-1941


Rev.mo e caro don Giulio,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con noi.


Nella mia povertà ho sempre ricordato al Signore le Sue intenzioni, specie in questi momenti di prova e in questi che precedono la festa della beatificazione della Canossa, in modo particolare prego questa Beata, perché, se a Dio piace, Le conceda la tanto de�siderata salute per continuare a far del bene. Son certo della carità grande delle sue ora�zioni, ne ho grande, ma grande bisogno. Benedicendo 


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 1424	23-9-1953


Carissimo Confratello,


La grazia e la pace del Signore siano sempre con noi.


Ben di cuore mi unisco a Lei e alla cara Signora Danzi in Magalini per ringra�ziare il Signore. Benedico la buona Signora e tutti i suoi Cari ed invoco copiose cele�sti benedi�zioni su Lei e le anime che il Signore Le ha affidate. Mi raccomando tanto e tanto alla carità delle sue preghiere; mi aiuti a compiere fino alla fine la divina vo�lontà e a trovare misericordia al prossimo rendiconto. Che allora non mi succeda: Ubi non sunt laudantur et ubi sunt cruciantur... Preghi per me; che non sia come una insegna stradale che inse�gna sì la giusta via, ma che non si muove mai e si consuma.


Preghi per me perché corrisponda a tante grazie che il Signore mi ha fatto in tanti anni ed abbia a guadagnare il tempo perduto. Quale responsabilità mi grava; mi aiuti a correre nella via del Cielo e non semplicemente indicarla alle anime che il Si�gnore mi ha affidate.


Il Signore rimeriti della carità delle sue preghiere: è una grande carità e grande sarà la ricompensa. Nella mia pochezza di gran cuore lo ricorderò, perché il Signore compia i santi suoi desideri di bene e benedica e fecondi il suo apostolato. E' par�roco: con grande responsabilità davanti a Dio e agli uomini! Ma stia certo che non le manche�ranno mai gli aiuti e le grazie di Gesù e di Maria.


Tendiamo a farci santi con tutte le forze: è nostro obbligo, è la condizione sine qua non... per salvare noi e le anime affidate; il mondo esige in noi la santità.


Preghi per me che pratichi per primo ciò che le ho detto. Il Signore ci benedica e la cara Madonna ci tenga sempre sotto il suo Manto materno.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
ARCIPRETE IGNOTO	* 1426	S. Lorenzo 1953(10-8)


Rev.mo Sig. Arciprete,


La grazia e la pace del Signore siano sempre con noi, i nostri Cari e le anime affi�date. Ben di cuore unisco la mia alla sua benedizione, e prego e faccio pregare per l'Inferma raccomandata. Ricorriamo con fede al Medico Divino e alla Salute de�gli In�fermi e la Consolatrice dei Tribolati. Voglia il Signore accogliere tante pre�ghiere ed ab�breviare la prova e dare la grazia di valorizzarla per il santo Paradiso.


Invoco copiose celesti benedizioni su Lei, il suo santo apostolato e sulle anime affi�date e mi raccomando tanto alla carità delle preghiere: è una grande carità e grande sarà la ricompensa. Il Signore ci benedica.


Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 9860	Verona, 24-3-1943


M.R. Sig.,


La grazia e la pace di Gesù benedetto sia sempre con Voi, e la protezione di S. Giu�seppe Vi assista.


Leggo con particolare interessamento la vostra lettera spiacente di non avervi potuto vedere ieri. Pazienza, si vede che va meglio così. State di buon animo, e lavorate sem�pre alacremente sotto la guida e i suggerimenti dei Superiori. I debiti fatti con la testa, cioè in piena regola, penserà la Provvidenza a soddisfarli a suo tempo; a noi spetta non porre ostacoli. Occorre anche usare i mezzi in Vostra mano; quindi con santa franchezza battete alla porta degli abbienti, confidando sempre nella grazia del Signore che si degni muovere i facoltosi.


Prego secondo le vostre intenzioni, una ad una raccomandandole al Signore perché le esaudisca secondo la sua infinita misericordia e benignità, per il bene delle anime che Vi stanno a cuore, specialmente nella vostra famiglia. Auguro sempre maggiori benedi�zioni, spirituali prima e temporali poi per la vostra parrocchia; che il Signore effonda a larga mano le sue grazie e i suoi doni.


Vi preservi dai pericoli, Vi faccia suo, veramente santo e zelante della sua gloria.


Voi pure pregate per me. Il Signore Vi moltiplichi l'offerta che avete fatto ai suoi po�veri, con tanta generosità e fede.


Invocando le più elette benedizioni, mi dico povero, tanto povero


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 9878	Verona, 1950


Carissimo don Silvino,


La grazia, la benedizione e la pace del Signore siano sempre nei nostri cuori.


Ti ricordo sempre e confido che tu pure mi ricorderai perché possa fare fino in fondo la volontà di Dio.


Non ti posso fissare giorni e date, per quella persona che mi raccomandi, quando avesse l'occasione di venire a Verona provi a salire a S. Zeno con un tuo biglietto e se sarò in Casa ben volentieri sarò a sua disposizione.


Sono a Negrar per un po' di riposo.


Prego di ricordarmi al Signore. Gesù ci benedica 


in C. J. tuo Sac. J. Calabria


�
SACERDOTI IN ESERCIZI	* 8484	11-9-1951


[Ai Sacerdoti in Esercizi a Maguzzano]


(pred. Don Ongaro) - 9-15 sett. 1951


Carissimi M. Rev. Confratelli,


La grazia, la pace di Gesù benedetto ricolmi il vostro cuore, e vi infiammi di grande ardore per la gloria di Dio e il bene delle anime.


Sul punto di celebrare la santa Messa questa mattina, mi sono sentito una spinta in�terna di scrivere una parola di fraterno saluto a voi, Sacerdoti di Dio, raccolti in Esercizi spirituali. Lo faccio col cuore in mano, sentendomi a voi legato con vin�coli di strettis�sima unione nella carità di Cristo.


Sempre e dappertutto gli Esercizi spirituali sono una gran macchina di santifi�cazione per le anime; sono un Cenacolo santo che rinnova il miracolo degli Apostoli rivestiti dello Spirito di Cristo; ma mi sembra che codesto vostro Corso di Esercizi abbia una particolare impronta di predilezione da parte della divina Provvidenza, e debba segnare a tutti voi una data importante, per la ripresa del nostro apostolato.


Noi sacerdoti abbiamo una grande missione in questi tempi particolarmente difficili; noi dobbiamo essere Vangeli viventi in mezzo al popolo, più con la pratica che non con la teoria. Si fa, si discute qua e là per la pace, per problemi urgenti; belle e sante cose, per il buon esito delle quali noi pure dobbiamo molto pregare, affinché il Signore av�valori con la sua grazia gli sforzi umani. Ma se non siamo noi all'altezza della nostra vocazione, se non viviamo santamente conforme la dignità alla quale siamo elevati, è vano sperare di avere la sospirata pace. Come giustamente diceva il Card. Legato ad Assisi: Pax et bonum! non basta la Pace, ma occorre pace e bene, pace e santità; altri�menti sarebbe una pace non vera, e quindi non durevole.


La pace vera viene soltanto da Cristo: e noi siamo i ministri di Cristo: tocca dunque a noi dare al mondo questa pace vera, dando al mondo l'esempio di una vita modellata perfettamente sul Vangelo.


Gli Esercizi sono il gran mezzo per rinnovarsi nello spirito proprio del Van�gelo. Come gli Apostoli sono usciti dal Cenacolo ripieni dello Spirito, e hanno fatto sfoggio dei doni celesti, così noi dagli Esercizi dobbiamo uscire rinnovati, infiammati, e mo�strare al mondo le ricchezze dello Spirito. Il mondo non conosce nemmeno di nome i "doni dello Spirito"; e non li potrà conoscere se non attraverso la pratica della nostra vita. Che grande missione la nostra, cari e venerati confratelli! Cerchiamo quindi con ogni sforzo, appoggiati alla grazia del Signore, di compiere questa missione, di por�tare efficace contributo al rinnovamento del povero mondo con la nostra condotta ve�ramente sacerdotale, secondo lo spirito puro e genuino del santo Vangelo.


In questi giorni di Esercizi mi sento a voi vicino, vicinissimo col cuore, come con la preghiera. Anzi, a Dio piacendo, giovedì prossimo (15-9) dedicherò tutta la giornata per voi: santa Messa, preghiere, pene e sofferenze che piacesse a Dio di mandarmi: tutto, tutto sarà per voi, perché possiate sentire più forte che mai l'anelito alla santità. Giovedì sia dunque giornata sacerdotale, in unione di spiriti e di intenti comuni, per corrispon�dere sempre meglio alla nostra missione in quest'ora grave e decisiva. Siamo nell'Anno Santo: ragione di più per impegnarci ad aumentare la nostra santità personale, così da poter lavorare sicuramente e con frutto abbondante alla santifica�zione delle anime affi�date alle nostre cure. Io penso al mistico gregge che a ciascuno di voi è affidato; mi par di vedere scendere dal Cielo nei vostri cuori un torrente di divine grazie e benedizioni, che poi spargerete nelle Parrocchie. Il Signore vi guarda con occhio di grande predile�zione, cerchiamo di corrispondere a questa predilezione con il proposito fermo e gene�roso di dedicarci tutti e sempre al santo regno di Dio.


Vi prego di invocare la grazia del Signore su codesta Casa di Maguzzano, lembo di terra benedetta sulla quale la Provvidenza ha dei disegni speciali da com�piere. E' casa proprio sacerdotale, dove voi e tanti altri spesso vi raccogliete per Ri�tiri ed Esercizi, e dove si prega, si lavora per i supremi interessi della Chiesa e del Clero. Ma non è tutto qui il disegno del Signore; altri sviluppi si devono maturare, sempre in questa direzione sacerdotale. Le vostre preghiere affrettino dal Signore la grazia di compiere questi provvidenziali disegni.


Perdonate la libertà che mi sono presa di scrivervi così, col cuore in mano; ac�cogliete questa mia povera parola come l'espressione del grande affetto che provo per voi tutti e per ciascuno. Accoglietela come un bisogno mio di raccomandarmi alla grande carità delle vostre preghiere, perché io per primo metta in pratica quello che per ministero dico agli altri. Io, che sono ormai così vicino al grande rendiconto! Pregate per me, aiu�tatemi con le vostre preghiere. Io vi assicuro delle mie, secondo tutte le vostre inten�zioni, per quanto avete nel vostro cuore, per le anime a voi affi�date.


Così, uniti strettamente nel vincolo santo di mutua carità e di fraterno aiuto, serviamo il Signore meglio che possiamo qui in terra, per trovarci poi tutti uniti nel gaudio eterno, insieme alle tante anime dei nostri cari fedeli, lassù in Cielo, a bene�dire Iddio, che per sua infinita bontà ci ha eletto a suoi ministri di pace e di bene.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8574	23-9-1949


M. Rev. Sig.,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con noi. Leggo con vivo interessa�mento la Sua lettera. E' un argomento di grande delicatezza, e merita tutta la nostra attenzione.


Devo dire che per conto mio non occorre aggiungere commenti, anche perché la mia voce non ha la competenza, né sarebbe giusto dettare leggi a coloro che:" Iddio ha posto alla direzione della Chiesa sua". Mi sembra che il Decreto, e le delucidazioni siano ab�bastanza chiare per regolare l'azione nostra in argomento così difficile e de�licato. Basta porre in opera i comandi della Chiesa, e porli in opera con lo spirito cri�stiano, di amore. Diligite errantes, interficite errores insegnano i Santi. Bisogna fare opera educativa, sen�sim sine sensu; persuadere questi erranti che sono fuori di strada; credendo di essere se�guaci di Cristo, sono invece combattenti volontari contro Cristo, e la sua Chiesa; cre�dendo di aver fede, non s'accorgono che militano con coloro che non solo non ne hanno alcuna, ma combattono a tutto potere per distruggere la santa Fede. Non sarà difficile convincerli, con la bontà evangelica insegnataci dal celeste Pastore delle anime, Cristo Gesù.


Condivido il Suo desiderio che ci sia maggiore unità di azione: ma d'altra parte, non dobbiamo meravigliarci se ci sono vedute diverse: siamo umani, e cia�scuno con una volontà e un criterio, che tutti ritengono giusto. Sarebbe da meravi�gliarsi se ci fosse su�bito uniformità meccanica nella attuazione. Ma credo che si arri�verà alla desiderata uni�formità, con la pazienza, con il desiderio di giovare alle anime, senza preoccuparci troppo del numero.


Non sembra neanche a me che si debba chiedere in confessione a tutti i peni�tenti se sono o no comunisti; ma se ne sentiamo odore sarà buona cosa insinuare bene�volmente quei principi di cristianesimo che sia pure alla larga concorrono a illumi�nare le menti, e invitano a un serio esame della propria situazione. Approfitto dell'incontro per racco�mandarmi alla carità delle Sue preghiere.


Amiamo Gesù buono, amiamo le anime; intensifichiamo la nostra vita inte�riore, l'amore a Dio; ai piedi del Crocifisso troveremo e scopriremo la soluzione -- talvolta impensata -- ai tanti problemi delle anime e della Chiesa.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
VICERETTORE SEMINARIO LODI	* 8586	28-8-1949


M. Rev. Confratello,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con noi.


Ella mi ha fatto un bel regalo con la Sua lettera piena di santi affetti, e di pro�positi buoni per sé e per i Suoi alunni. Ne ringrazio il Signore; e mi congratulo con Lei, che dalla Provvidenza ha ricevuto la nobile missione del Seminario e della Scuola dove può fare, e fa realmente, tanto e tanto bene.


Di cuore Le invoco dal Signore la grazia di perseverare di bene in meglio, e di accre�scere giorno per giorno la Sua corona di meriti acquistata con le cure spese at�torno alle speranze del Santuario. Oh, il lavoro per la santificazione del Clero! per la formazione di santi sacerdoti: come piace a Gesù benedetto e come è fruttuoso per la Chiesa,  per il santo Regno di Dio sulla terra! Beato Lei, che sente forti ispirazioni a lavorare in questo campo, e tutto si dedica alla buona riuscita per dare a Gesù santi sacerdoti. Continui per questa strada; glielo dico col cuore in mano. Vada avanti in Domino, affidato nell'aiuto del Signore che non può mancare. Difficoltà non mancheranno; incomprensione anche; ma niente paura: il frutto verrà certa�mente, anche se talvolta sembrerà il contrario. La divina semente frutta sempre in tempore opportuno.


Lo sa il Signore se volentieri aderirei al Suo cortese invito di dire una parola ai Chie�rici: la direi tanto volentieri, anche perché fa bene a me il dire agli altri: fatevi santi, oc�corrono sacerdoti santi. Io per il primo devo pensare seriamente alla santifi�cazione per�sonale, mentre sento una spinta irresistibile di ricordarlo ai miei confra�telli di sacerdo�zio. Ma debbo dire che le mie condizioni di salute molte precarie, e di età (ho passato i 75) non mi permettono quello che il mio cuore desidererebbe tanto. Tuttavia, non po�tendo di meglio, prego e pregherò per Lei, che il Signore Gesù no�stro Maestro e Pastore Le conceda di poter lavorare con fervore nella missione affi�dataLe e far molto frutto. Lo Spirito di Gesù La guidi nel dirigere, nel consigliare, nel richiamare. Le sia vicino Gesù Maestro specialmente nella cattedra: oh, la scuola presa come una missione, è proprio il concetto giusto della scuola. Spesso nei Semi�nari c'è pericolo che si badi troppo alla scienza, e meno alla sapienza; il Docente non deve dimenticarsi di essere un padre che insinua con la scienza, quello che più im�porta: la virtù. La scienza deve essere una base per erigervi la virtù. Lei risponde a questo concetto, come vedo nel sentire che i Suoi alunni Le sono affezionati: ottimo segno. Continui così; il divino Maestro è contento.


E per i Suoi alunni presenti e passati - prego pure, che corrispondano alle Sue pre�mure, e alla aspettazione di Cristo e della Chiesa. Quello che direi di presenza, lo dica - e molto meglio - il Signore con le ispirazioni sue, e per mezzo dei Superiori saggi.


Preghi tanto per me, che ne ho speciale bisogno.


Uniti nella preghiera l'uno e l'altro, nell'amore a Gesù e alla Chiesa, per es�serlo eter�namente nel gaudio del Paradiso.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8544	28-10-1949


[Ad un sacerdote, affranto da esaurimento nervoso].


M. Rev. Confratello,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con Lei, e la sua pace sorrida nel cuore ogni giorno della vita.


Leggo con vivo interesse la sua lettera; e, nella carità di Cristo, comprendo lo stato d'animo Suo. Immagini con quanto cuore prego e pregherò Gesù benedetto, celeste Me�dico dei corpi come delle anime, affinché si compiaccia di concedere sol�lievo negli af�fanni della povera vita presente, e sostenere nelle prove dolorose.


Quanto so e posso, Le raccomando di mantenersi in santa calma e serenità; af�fidato completamente alla divina Provvidenza, certo e sicuro di eseguire dei grandi disegni di bene in vantaggio delle anime, durante questa prova che il Signore ha permesso. Oh, i preziosi e abbondanti frutti che apporta un'anima uniformata alla santa volontà di DIO! un sacerdote poi che si unisce a Gesù sofferente, e assieme a Lui, con pazienza e gene�rosità, porta la sua croce; è un tesoro, che frutta i più bei doni di grazia e misericordia per le anime.


Sono verità, queste, che Lei sa meglio di me; mi permetto di ricordarGliele per asse�condare la Sua umiltà, che ha voluto ricorrere a me poveretto. Son certo e son si�curo che Lei le vive in se stesso queste verità consolanti; e si sforza di ripetere con Gesù il grande fiat del Getzemani, che tanta gloria ha dato al Padre celeste, e tanto conforto ha meritato ai sofferenti della terra.


Non si preoccupi di nulla, dunque: non del lavoro di ministero, non del domani: fac�cia quello che oggi può fare. E Gesù farà il resto. Farà anche la grazia di accor�dare la guarigione, il ristabilimento nella primiera salute e robustezza, se questa, come spe�riamo certamente, entra nei disegni amorosi della sua Provvidenza.


Passa tutto; passano i mali del povero corpo mortale; ma non passeranno i me�riti ac�quistati con la cristiana pazienza, con l'amore costante a Gesù crocifisso, con lo zelo e apostolato per le anime. In cielo sta preparato un premio eterno.


Conto sulla carità delle Sue preghiere per me, ora che sono così preziose per la soffe�renza santamente portata in unione con Gesù. Aiutiamoci a vicenda, nella carità di Cri�sto, per attirare benedizioni su noi e su le anime a noi affidate. In unione di preghiere, 


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8547	22-10-1949


[Ad un sacerdote di Enego, che propone una vocazione adulta].


M. Rev. Confratello,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con noi.


Leggo con vivo interessamento la Sua lettera, e lodo lo zelo col quale sta in traccia di condurre al celeste Agricoltore nuovi operai della vigna.


Se la Provvidenza vorrà, noi siamo ben contenti che vengano nuove vocazioni, spe�cialmente per il sacerdozio; c'è tanto bisogno oggi di sacerdoti santi e secondo lo spirito apostolico di povertà e distacco dalle cose della terra.


Tuttavia, bisogna pensarci su non una volta; e se è vero che il Signore può chiamare anche tardi, è vero che in tal caso ci vogliono segni più certi e direi quasi straordinari. Qualora il giovane avesse fatto solamente qualche classe elementare, o le prime armi di latino, bisognerà vedere se ha un ingegno abbastanza acuto per in�traprendere studi lun�ghi e aspirare al sacerdozio. Lei capisce bene queste cose.


L'articolo, a cui accenna, è stato fatto a mia insaputa; e devo dire che contiene parec�chie inesattezze. Tra l'altro, è vero che io ho fatto tre anni di soldato (e ne rin�grazio sempre il Signore) ma ero già avanti negli studi, in fine del Liceo. Questo per la cro�naca.


Ad ogni modo, vedrà Lei; tenga conto di quanto ho detto sopra.


Se del caso torneremo a parlarne. Per intanto preghiamo, preghiamo che il Si�gnore si degni manifestare meglio la sua volontà.


Non dimentichi poi, che entrando in Congregazione fra noi, l'individuo deve essere disposto a tutto, anche a soprassedere al suo ideale di studio e attendere ad uf�fici anche bassi ed umili, secondo l'obbedienza. Questo è un punto di capitale im�portanza, fonda�mentale per decidere della vocazione a questa Opera.


Raccomandandomi alla carità delle Sue preghiere, invoco su Lei e su tutte le anime a Lei affidate la santa benedizione del Signore.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8548	22-10-1949


[Ad un sacerdote di Ancona, designato parroco in ambiente difficile rosso, mentre è parroco in piccolo e buon ambiente].


M. Rev. Confratello,


La grazia di GESU' sia sempre con Lei.


Ben volentieri, nella carità di Cristo, pregherò per Lei, che possa compiere ge�nerosamente, usque in finem la santa volontà del Signore, senza riguardi a difficoltà umane, a discorsi della gente.


Se dovessi aggiungere una parola, sarebbe di viva congratulazione con Lei, perché si vede che il Suo Vescovo ha molta fiducia nella Sua bontà e capacità. E' un onore, que�sto che le vien offerto; non onore umano, chè il sacerdote non è sacerdote per tali cose. Ma un onore di cielo: lavorare per le anime, per quelle anime che più ne hanno bisogno, e che sono costate il Sangue di Cristo!


Se tutte le difficoltà sono nel timore di non riuscire, dato il campo difficile, mi sem�bra che Lei deve tenersi sicuro più d'ogni altro, davanti a DIO e davanti agli uo�mini, perché non Lei, ma Iddio stesso le ha dato l'incarico difficile, per mezzo del rappresen�tante legittimo, il Vescovo. Quindi la grazia e l'aiuto divino è assicurato.


Ambiente rosso: il soldato coraggioso, generoso ama di combattere in prima li�nea; e si profferisce con prontezza a scendere in campo. In cielo avremo tempo e agio di ripo�sare, e di star quieti; e non saranno coloro che oggi consigliano la quiete a dare il posto in Paradiso, ma Colui che venne dal Cielo in terra a lavorare, a faticare, a sacrificarsi proprio per le anime. Del resto, si vedono dei veri prodigi di conver�sione in ambienti ostili: il segreto? forse per l'obbedienza dell'umile sacerdote, che ha lasciato tutto, per eseguire generosamente la volontà di Dio.


Beato Lei, che il Signore, come sembra, ha scelto per un disegno importante, un'azione rischiosa nella mistica battaglia. E' segno di predilezione da parte di Dio. Co�raggio, e avanti, sulla parola di chi rappresenta Iddio.


Preghi anche per me, che possa fare qualche cosa di quello che sento di sugge�rire agli altri; e mi salvi l'anima!


Io prego per Lei, e di gran cuore Le invoco dal celeste Pastore delle anime la santa benedizione.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8551	18-10- 1949


[Al parroco di Rozzampia in Thiene che ha avuto la Peregrinatio Mariae il 13-15 ot�tobre e ha spedito £ 1000].


M. Rev. e carissimo,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con Lei e con tutta la grande famiglia della Parrocchia.


Godo nel sentire che ha avuto la visita della Madonna, il grande passaggio nei giorni scorsi; e ritengo che avrà veduto abbondanti frutti di bene in cuore ai fedeli.


Certamente, c'è sempre da temere che l'entusiasmo non penetri fino in fondo all'anima; ma proprio per questo dobbiamo pregare.


E la Madonna benedetta, non ne dubiti, opera essa stessa in profondità, spesso dove meno ci aspettiamo. Le esteriorità del grande passaggio saranno per gli uni ma�nifestazione della interna devozione filiale verso la Mamma celeste; per gli altri sa�ranno almeno un richiamo a questa devozione, e ne avranno profitto spirituale, che a suo tempo darà frutti abbondanti.


Le Sue preghiere, le Sue fatiche, per il buon esito della visita di Maria non sono certo andate in vano; ma sono scritte in Cielo, e la Madonna le ha rimunerate con grazie di conversione e di santificazione.


Anche noi qui a Verona abbiamo proprio adesso la Peregrinatio: la settimana ventura anzi l'avremo qui nella Casa. E' una gara nella solennità esterna; ma è anche una bene�dizione a detta dei Parroci dove già è passata la Madonna.


Spero che starà meglio dalla Sua indisposizione e che avrà ripreso in pieno il lavoro apostolico. Io la ricordo sempre in modo particolare, e Le invoco i doni e le grazie del Signore per un sempre più proficuo apostolato. Auguro di poter condurre a termine feli�cemente quanto intraprende per la gloria di DIO e il bene delle anime. Certo, ci vuole anche prudenza, e fare i passi uno alla volta, per farli bene.


Preghi per me, mi usi questa squisita carità; ne ho tanto ma tanto bisogno. 


Il Signore La rimeriti con centuplicate benedizioni di quanto ha fatto per noi.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8552	18-10-1949


[A un prete romeno della diocesi romena in Parigi, che ringrazia per l'ospitalità ac�cordata a Maguzzano al Metropolita Visarion profugo fin dal tempo dell'invasione tede�sca].


Rev. fratello in Cristo,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con noi.


Ricevo e leggo con profonda commozione la bella lettera che si è compiaciuto di spedire a me poveretto per quello che abbiamo potuto fare nella carità di Cristo. E' stato un alto onore quello che ci ha concesso la Provvidenza del Signore di poter esercitare il dolce precetto della ospitalità tanto raccomandata dal divino Maestro.


Quindi, sono io che devo ringraziare per questa cosa; e sono lieto che il Si�gnore, at�traverso la grande prova ha unito alla nostra Opera il Rev. Metropolita; ho visto in Lui un degnissimo ministro del Signore, e durante la sua permanenza tra noi ci ha dato esempi di grande edificazione, che stanno impressi nel nostro cuore. Egli è diventato uno di casa nostra; e come tale lo riguardiamo tutti. Con Lui, certamente è entrata qui una benedizione speciale del Signore.


I disegni di DIO sono mirabili; per mezzo delle dure prove di questi tempi tanto dif�ficili si vanno compiendo questi disegni della Provvidenza. E io prego che si affretti l'ora della diletta e provata ROMANIA, l'ora della consolazione, maturata nelle pene sopportate con cristiana rassegnazione. Noi oggi non vediamo come il Si�gnore compirà questi disegni; ma siamo certi che li compirà. Intanto, nella preghiera, nella pazienza, nella carità, affrettiamo l'ora di Dio.


In tutte le traversie di questa povera vita, noi vediamo sempre, al lume della Fede, la mano amorosa di Dio Padre Celeste, che tutto dirige al nostro maggior bene spirituale ed eterno; e pregustiamo l'avvento del Regno di Dio anche sulla terra, quando gli uo�mini si sentiranno maggiormente fratelli, uniti tutti in un cuor solo e un'anima sola, come ci desidera Gesù: ut omnes unum sint.


Colgo la felice occasione per raccomandarmi alle preghiere di V. R., mentre assicuro le mie per l'Ecc. Metropolita, e per tutti i fedeli di codesta Famiglia reli�giosa, perché presto possano vivere giorni migliori nella rinascita della loro Patria, e nell'amore sem�pre più fervido a GESU'.


Grazie dunque a Lei, per la cortesia usatami. Teniamoci uniti nella carità di Cristo qui in terra, per compiere sempre più i disegni del Signore, e salvare le anime. Costano le anime! lo sanno coloro che per la santa Religione patiscono persecuzione. Uniti qui in terra, lo saremo poi nel gaudio del santo Paradiso.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
PARROCO IGNOTO	* 8556	7-10-1949


[A un parroco, di 62 anni, che è incerto se rinunziare o no].


M. Rev. Sig.,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con noi.


Penso alla Sua lettera, e alla risposta che aspetta da me. Veramente si tratta di cosa seria, che interessa il bene delle anime e la gloria di Dio. Secondo me, la via più sicura per non errare, è di rimettersi con filiale fiducia al parere del Vescovo, dopo di aver consultato il proprio confessore. Il Vescovo, come Pastore della Diocesi, mi pare il più adatto a vagliare il pro e il contro, le circostanze di persona e di luogo, e tante altre cose.


Io continuerò a pregare per Lei, che il divino Pastore delle anime Gesù Le con�ceda forza, novello vigore di corpo e di spirito, così da poter lavorare per molti anni ancora, e con frutto, nella mistica vigna e arricchire sempre più la Sua corona di me�riti per il santo Paradiso.


E Lei mi usi la carità di pregare per me, che ne ho tanto, ma tanto bisogno. Aiutia�moci l'un l'altro a servire il Signore finché ne abbiamo la possibilità; in Cielo godremo, per misericordia del Signore, il riposo nel gaudio eterno e perfetto.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTI DIOCESANI	* 9149	Verona, 6-1-1948


[Ai sacerdoti cappellani nelle carceri di Verona] 


M. Rev. Confratello,


la grazia, la pace di Gesù benedetto siano sempre con noi.


Da molto tempo il mio pensiero si volge spesso ai nostri cari fratelli che nel carcere sono costretti a vivere lontani dai loro cari, senza quasi mai una parola di conforto nella loro pena, nella triste solitudine di quel luogo. E non sempre si tratta di rei, ma troppo spesso di vittime della cattiveria umana. Fanno proprio compas�sione, e noi cristiani, noi specialmente sacerdoti, per il nostro ministero stesso dob�biamo accostarci a loro, lenire le pene della triste situazione, aiutarli a riabilitarsi, soprattutto poi aiutarli a santificare i lunghi giorni della loro prova e, se necessario, soccorrerli anche materialmente.


Oggi, primo giorno dell'anno, davanti a Gesù sacramentato, esposto all'adorazione nella nostra cappella qui a S. Zeno in Monte, mi sono sentito come una forte spinta, che mi sembra venire dal Signore. Alla nostra Opera, tutta dedita ai più poveri e bisognosi, si deve innestare un ramo di particolare squisita carità, per l'assistenza ai cari fratelli carcerati, tanto più degni di compassione quanto più sventurati.


Anzi io stesso voglio cominciare subito con celebrare fin da questo gennaio una S. Messa per loro il 25 di ogni mese, per implorare loro quelle grazie e quei con�forti che più abbisognano alla loro condizione. E ancora, penserei di inviare loro, per mezzo sempre dei cappellani, una lettera mensile di conforto e incoraggiamento, con quelle pa�role che il cuore detterà di volta in volta, come da tanti anni si fa con gli ammalati me�diante l'Apostolato Infermi, e con tanta loro consolazione.


E' un'idea che mi è venuta, un abbozzo; io però la sottopongo alla benevola atten�zione sua, che, nella carità di Cristo, vorrà esaminarla per vedere l'opportunità o meno, e dirmi, con cortese sollecitudine e liberamente, che cosa lei ne pensa nel Si�gnore.


Vorrei pure sentire anche dai cari fratelli carcerati se gradirebbero questa pro�posta, e che cosa di meglio potrebbero desiderare, sempre però che lei ritenga op�portuno anche questo. Mi pare doveroso, specialmente in quest'ora che necessaria�mente spinge all'affratellamento di tutti, interessarsi di tanti nostri fratelli partico�larmente bisognosi, memori di quanto Gesù benedetto ci dice: "Ero in carcere, e mi avete visitato... Venite, benedetti dal Padre mio...".


Approfitto dell'occasione per raccomandarmi alla carità delle sue preghiere, mentre io assicuro le mie per lei, perché possa fare tanto e tanto del bene, a sollievo delle anime affidate al suo santo e nobile ministero.


in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 8504	Anno Santo  20-2-1950


[All'Opera della Regalità di Cristo Re di Milano che vuol lanciare un Bollettino li�turgico fra il popolo, nel settembre prossimo, e domanda collaborazione, parere, nome].


M. Rev. Sig.,


La grazia di Gesù benedetto sia con Lei sempre e con quanti zelano la gloria di Dio e il bene delle anime.


Seguo con vivo interesse la vita e lo zelo della benemerita Opera Regalità di Cristo; e mi auguro che possa moltiplicare sempre più il suo apostolato fra il popolo cristiano, per aiutare tutti a partecipare in pieno ai beni spirituali, particolarmente quelli nascosti e custoditi nella Liturgia.


Non posso che plaudire ex toto corde alla iniziativa di diffondere con apposito Bol�lettino tra il popolo la educazione e conoscenza liturgica. Non mi nascondo che ci sa�ranno serie difficoltà per lanciare e far penetrare nella massa un così provvido fo�glio; ma, se Iddio lo vuole, suggerendolo a persone sagge, darà anche lumi e aiuti opportuni per la felice sua riuscita.


Certamente, ai nostri tempi di tanta ignoranza religiosa, un campo quasi ine�splorato è proprio la Liturgia. Il nostro popolo, anche quello buono e praticante, sa poco o nulla dei Sacramenti, della Messa e di altre belle e sante cose che pur lo toc�cano da vicino. Chi mai pensa, ad esempio, al Battesimo? chi ne approfondisce la nobiltà, il contenuto, la grazia di essere stati fatti allora cristiani, membri vivi di Cri�sto mistico, di aver rice�vuto la tessera del Paradiso assicurato, il mezzo di santificare le quotidiane azioni...?


Forse, un po' di responsabilità l'abbiamo anche noi, che non sempre siamo piena�mente compresi di tali verità, e non le viviamo con devozione entusiasta.


Se dovessi esprimere un parere, mi sembra che nella divulgazione liturgica oc�corre evitare la troppa erudizione, le finezze, le ipotesi più o meno attendibili e com�provabili sulle questioni. Pratica, applicazioni pratiche, e scritti brevi, toccanti, in linguaggio ac�cessibile a tanti strati di popolo. I sacerdoti hanno i loro Bollettini e Te�sti che spiegano con apparato di erudizione profonda. Il popolo ha bisogno di cose brevi e pratiche. So�prattutto, valorizzare in concreto le attualità del momento: feste, avvenimenti, preghiere quotidiane...


In quanto a proporre un nome, non riesco a trovarlo; dovrebbe essere un nome breve e facile, che traduca in una o due parole tutto l'anelito dei promotori per il bene del po�polo fedele. Prego lo Spirito Santo a illuminare Lei ed altri per trovarlo tale da renderlo santamente attraente, ed... esplosivo, così da imporsi all'attenzione e all'interesse dei fe�deli.


Colgo l'occasione per raccomandarmi alla carità delle Sue preghiere, mentre assicuro le mie per la buona riuscita dell'iniziativa.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 10079	Verona, 7-7-1934


Rev.mo e caro Padre,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con Lei, e con tutte le anime che la Divina Provvidenza le fa avvicinare.


Sono calmo e sereno nel profondo dolore che la Provvidenza ha certo permesso per bene della mia povera anima e per fare più grande l'Opera di Gesù.


Sento che la grazia di Dio mi assiste; sento che il Signore è stato Lui a suggerire il mezzo preso. Prego perché la giustizia Divina si concili in grande misericordia per co�loro che consci o no, hanno ferito il Signore, nel suo povero e misero rappresentante, e aspetto il segno chiaro dalla Divina volontà per continuare, se a Dio piace, il mio Calva�rio. Mi benedica, Dio lo rimeriti di tutto, e 


in C. J. suo dev. Sac. J. Calabria


�
MONSIGNORE IGNOTO	* 9409	Verona, 2-6-1922


Rev.mo Monsignore,


Come mi ha fatto pietà e compassione quella povera creatura, quella povera anima, quelle anime! Immagino il suo dolore di pastore e il suo gran desiderio di ve�der liberata la greggia dal lupo. Ho pregato e fatto pregare. Per i bambini poi si ri�volga ad Este. Esponga a Don Battisti il caso, e dica che io li raccomando tanto e poi tanto. Quanto so e posso mi raccomando alle sue orazioni. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia.


Con profondo ossequio


in C. J. Sac. J. Calabria


�
MONSIGNORE IGNOTO	* 5802	6-12-1942


Rev. mo e caro Monsignore,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con noi.


Dinanzi al mio Crocefisso in un momento di solitudine e silenzio, ripenso a quello che ieri mi ha detto, e mi pare proprio sia stato il Signore ad ispirarle così santo e op�portunissimo pensiero, e nella mia povertà mi sento di ripetere e confer�mare quanto le dissi. Vi è proprio bisogno di questi forti e pubblici richiami se in passato si facevano voti, per la cessazione della peste e di altro flagello, quale mai più grave flagello si è abbattuto, non su questa o quella città, su questo o su quel po�polo, ma su tutta la povera umanità; che non sa, non può con le sue forze, ritrovare la via della salvezza?


D'altronde tanta calamità, è venuta proprio, perché ci siamo troppo allontanati dal Signore, dalla sua divina legge, dagli insegnamenti del Santo Vangelo; ci siamo allonta�nati noi Cristiani, quindi a noi per primi è il richiamo. Facciamo tutti parte della grande famiglia umana, tutti dobbiamo riparare, tutti fare una grande conver�sione di noi stessi, per incominciare una vita, quale la vuole il Signore: cristiani, Re�ligiosi, vivere il S. Vangelo in pratica, avendo di mira la causa di Dio e delle anime, senza grettismi, solo anime e anime vivendo il Vangelo [in] modo pratico.


Conclusione: tutti i Veronesi, la famiglia, le anime di tutta la Diocesi, promet�tano fin d'ora: di cominciare una vita veramente cristiana, osservando in modo parti�colare la santificazione della festa e astenersi da tutto ciò che è occasione di peccato, questa come preparazione di una festa votiva spirituale, quando il Signore ci darà la pace; fosse vero che Verona Fedele, questa fosse viva luce, per altre anime, nella nostra cara Patria.


�
MONSIGNORE IGNOTO	* 7056	Verona 18-9-1946


Reverendissimo e caro Monsignore,


La grazia, la pace di Gesù Benedetto siano sempre con noi. Qui dinnanzi al mio Crocifisso mi ritorna insistentemente un pensiero che mi sento al tempo stesso di mani�festare a Lei, perché sono convinto che il Signore Lo voglia adoperare per il compi�mento dei suoi divini disegni in quest'ora, della cui gravità sembra non ci si renda conto come si dovrebbe, la povera umanità, apostatando da Dio per le vie dell'orgoglio e della cupidigia, sta precipitando nell'abisso di inaudita rovina mate�riale e morale, ed urge op�porvi un argine di protezione e di salvezza, richiamando tutti gli uomini alla viva fede in Dio che è Padre e in colui che Egli ha mandato, N. S. Gesù Cristo, perché "non est in alio aliquo salus, per quem salvati et liberati su�mus".


Nella mia povertà ho sempre pensato che questa sia la speciale missione dei cri�stiani in genere, ma soprattutto di noi sacerdoti e religiosi, che appunto per questo dob�biamo sentire il bisogno di rinnovarci in molte cose, di togliere tante artificiose incro�stazioni che impediscono la pura luce del Vangelo di brillare in tutto il suo ful�gore, di elevare la nostra vita liberandoci da una neghittosa mediocrità che nulla con�chiude. Per grazia del Signore, è dato di constatare che lo Spirito Santo soffia or qua or là, ispirando a molti un indefinito bisogno di riforma, ma mi pare che sarebbe quanto mai opportuno di unire le forze, coordinare, rafforzare, orientare verso una comune meta tutte queste varie ispirazioni, per trarne delle conclusioni pratiche; a questo fine mi pare gioverebbe assai, ed è questo il pensiero che volevo esprimere fin da principio, procurare un'intesa fra diverse Riviste indirizzate al Clero, affinché si facciano promotrici di tale nuovo orientamento agitando idee, promovendo soluzioni nuove di problemi antichi.


E penso che Lei, Monsignore, potrebbe adoperarsi per attuare questa provvi�denziale intesa, mi pare proprio sia Gesù che lo vuole, e nella mia povertà prego per�ché il Signore Lo illumini in cosa di tanta importanza, sul modo di creare una tale corrente di pensieri e son certo, sicuro che la grazia divina l'assisterà per superare difficoltà e ostacoli che senza dubbio, Satana, nemico del bene, farà di tutto per au�mentarli e molti�plicarli. Non mi sarei sentito tranquillo se non avessi parlato: Lei ne faccia quel conto che crede nel Signore, ma beato Lei se il Signore l'adopera per il trionfo della sua causa, per l'avvento del suo santo regno su questa povera terra.


Nella mia povertà sempre La ricordo, ma anche Lei preghi tanto per me, ne ho estremo bisogno, perché le anime e le opere di Dio costano.


Mi ricordi pure al Reverendissimo Padre Gemelli, che tanto lavora per la gloria del Signore e il bene delle anime.


Umilissimo in C. J. Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 3764	28-5-1938


Rev.mo Signore,


La grazia del Signore sia sempre con noi. Nella mia povertà prego e di cuore in�voco la benedizione per quella povera anima provata. Mi raccomando alla carità delle sue orazioni. Nella mia meschinità ricordo e prego per Lei e tutte le sue anime. 


In C. J. Sac. J. Calabria


�
AI PARROCI DI VERONA	* 3764/A	24-2-1949


Rev.mo Singor Arciprete,


Il Signore sia sempre con noi. A nessuno può sfuggire la gravità dell'ora attuale; mai come adesso le forze del male si sono impegnate in una lotta tremenda contro le forze del bene. L'ateismo e la guerra aperta contro Dio, il rinascente paganesimo nella vita e nei costumi, la disonestà, il delitto, l'odio, la menzogna sono tutte armi delle tene�bre abilmente manovrate da Satana, nemico di Dio e dell'uomo, dinanzi alle quali non possiamo restare indifferenti, ma dobbiamo invece sentirci sollecitati a ricercare tutti i mezzi per opporre un argine a tanto male, e stabilire sull'impero di Satana il Santo Re�gno di Dio. Fra questi mezzi il più efficace è senza dubbio la carità, intesa nel suo pieno significato e con la sua funzione sociale, come Gesù stesso la vuole. Predichiamo e pra�tichiamo l'amore: "omnia vincit amor"! Rendiamoci apostoli di carità in mezzo al po�polo, aiutiamolo a formarsi una giusta coscienza su un punto tanto essenziale del Cri�stianesimo. Questo argomento, con vero calore apostolico, attinto dal Cuore Divino di Gesù, viene sovente trattato dal Rev. don Paolo Arnaboldi, salesiano, al quale la Divina Provvidenza ha affidato, in questo campo, una specialissima missione. E' per questo che l'Opera dei Poveri Servi, con l'approvazione e benedizione di Sua Eccellenza l'amatissimo nostro Vescovo, si è assunta l'iniziativa di invitarlo a parlare ai nostri con�fratelli Sacerdoti Veronesi. Particolarmente invitati sono ,i parroci della città e quelli più vicini. E ad essi rivolgiamo viva preghiera di intervenire, consapevoli che l'incontro con certe anime, suscitate dal Signore secondo i tempi, è sempre fecondo di santi frutti. Il convegno avrà luogo nella Casa Buoni Fanciulli di S. Zeno in Monte, giovedì 3 marzo, alle ore 9.30. E siccome ogni cosa buona e ogni dono perfetto ci viene dal Si�gnore, raccomandiamo di prevenire l'incontro con particolari preghiere, affinché sia ve�ramente benedetto dal Signore e fecondo di pratiche conclusioni. Invocando celesti be�nedizioni e chiedendo la carità di preghiere, mi professo umilissimo


in C. J. Sac. J. Calabria


�
AI SACERDOTI	* 3784/B	14-11-1946


Ai Venerati miei Confratelli nel Sacerdozio,


La grazia, la pace di Gesù siano sempre con le vostre anime, specie in questo ur�gente, urgentissimo momento, dove il nostro Signore, ancora una volta ci chiama ad una seria e pratica revisione di noi stessi, per essere cristiani, e in specie poi ministri dello spirito puro degli Apostoli e dei primi cristiani, ad arginare il male, che capitanato da Satana, si muove contro la Santa Chiesa di Dio, perché se fosse possibile distruggerla, e che noi come sacerdoti dobbiamo "verbo et opere", resistere anche fino al martirio per�ché Cristo Redentore e Salvatore della povera umanità, con la sua santa Chiesa possa essere nel suo posto per la vita presente e poi per la futura; perché questa è la verità: non siamo fatti per la vita terrena, ma per l'eternità, e la vita presente dono grande di Dio, deve essere per il cristiano e per tutti coordinata in relazione alla vera vita. Venerati Confratelli, chiedo perdono, ho fatto per ubbidienza, scrivere prima a me, e poi a voi. Quanto sia necessario che noi Sacerdoti e Religiosi, ci mettiamo sul serio a rivedere le nostre partite, ritornare al Santo Vangelo pratico. E' benedicendo un libro, che nato, come scrisse un Em. nel cuore dell'umile congregazione dei Poveri Servi, e stampato nella tipografia, e questo libro che tutti conoscono per grazia del Signore Benedetto, si diffuse oltre i mari, fu tradotto in varie lingue, ed ha portato un grande bene alle anime nostre ed alle anime dei fedeli. Ora, per grazia di Dio, si é arrivati alla quarta edizione. Quanto dobbiamo ringraziare il Signore di questa luce, di questo faro che Lui ha voluto, perché io credo che proprio lo Spirito Santo, mentre si legge e rilegge quel libro, una nuova luce faccia scendere nelle nostre anime, a fare dei seri propositi. Ma io da un po' di tempo mi sento che questo libro, più che sia testo o quasi testo nei seminari e case religiose, specie nei Noviziati, che lo si faccia leggere, meditare da giovani Leviti, e, perché no? scegliere dai Rettori e Padri spirituali un giorno come di esame pratico. Bi�sogna ritornare indietro, bisogna andare alle radici, bisogna che i nostri giovani Sacer�doti, vengano fuori tutti pieni dello spirito apostolico, modellando la loro vita con quella di nostro Signore Gesù Cristo, solamente così potremo avere con noi lo stesso Gesù e andare incontro, e vincere Satana, e costruire con Cristo il nuovo mondo che, senza di Lui, va alla rovina. Avrei rimorso al punto della mia non lontana chiamata, se non avessi esposto prima a me e poi a voi, venerati miei Confratelli nel Sacerdozio, questo pensiero che mi pare mi sia suggerito dal Signore, a bene della mia povera anima e a gloria di Dio, ed a nostra personale santificazione. Prediche unite al buon esempio.


In C. J. Sac. J. Calabria





�
AI SACERDOTI	* 3764/C	22-8-1916


Molto Rev. don Carlo:


La prego di accettare questo libretto, credo che possa far del bene specialmente alle anime unite in Comunità.


In visceribus Chr.i mi raccomando alle di Lei orazioni.


Da poveretto sempre lo ricordo.


In C. J. con ossequi mi dico povero


Sac. J. Calabria


�
AI SACERDOTI	* 3764/D	[senza data]


"IMPORTANTE PER NOI SACERDOTI"


Importante per noi Sacerdoti. Da trattare sotto l'ispirazione dello Spirito Santo. Salus Mundi Vita Sacerdotis


J. Calabria





Premessa:


La salvezza del mondo dipende dai Sacerdoti. "Voi siete il sale della terra; voi siete la luce del mondo".


Raccogliere in adunanza i direttori dei periodici che si interessano del Clero (Rivista del Clero - Milano; "Perfice munus" - Torino; "Vita Pastorale" - Torino; "Settimana del Clero" - Padova; "Palestra del Clero" - Rovigo; "Civiltà Cattolica" - Roma; "Sacerdoti Adoratori" Morcelliana - Brescia; "Seminarium" - Trento,...) onde si accordino per puntare in costante armonia sopra alcuni principi:


I - La mentalità del Clero deve essere decisamente orientata verso una concreta e palese santità, fondamento precipuo di vita sacerdotale.


II - Senza la santità personale, ogni azione, ogni aggiornamento, ogni tecnica, ri�sulteranno inefficaci.


III - I valori soprannaturali al primo posto. S. Messa edificante - Preghiera - Me�ditazione - Vita interiore. ( Vedi Esortazione del Clero del Santo Padre ).


IV - Prima preoccupazione: la cura d'anime, cioè l'amministrazione dei S.S. Sa�cramenti, la Predicazione, ecc. Essere al mattino a disposizione nel Tempio per chi de�sidera confessarsi - cura degli infermi - oratorio - catechismo, ecc.


V - Spirito di conquista e non di semplice difesa. Avere coscienza dei compiti di quest'ora eccezionale.


VI - Eliminare, al possibile, pratiche di carattere bottegaio nella cura delle anime - problema delle tariffe, ecc. .....


VII - Spogliarsi di ogni esteriorità borghese nella persona, nella casa e nei mezzi di trasporto, ecc. ...


VIII - Rinuncia ad ogni mondanità. Il nostro popolo vuole vedere Cristo nei suoi Preti e non dei damerini o degli sportivi. Aderire alla " Crociata di rinunzie " richiesta dal Papa nel discorso ai Cardinali e Vescovi dell'orbe cattolico il 12 novembre 1950 e offrire al mondo un edificante esempio di mortificazione e di carità, rinunciando al  fu�mare.


IX - Affrontare e risolvere il problema dei cinema parrocchiali ( 4.000.= in Italia ) nei quali si proiettano scene e trame in contrasto con la morale cattolica e con lo spi�rito di castità del sacerdozio ( vedi direttive dell'Arcivescovo di Genova).


X - Vivere di fede - La banca del prete è la divina Provvidenza. I mezzi non mancano a chi crede al Vangelo: " Cercate in primo luogo il Regno di Dio e la sua giu�stizia, e il resto vi sarà dato in soprappiù."


XI - Badare all'Azione Cattolica, a formare delle coscienze e delle convinzioni. Meglio pochi, ma convinti; che molti senza sapore.


XII - La comunità parrocchiale, come tale, affronti il problema della miseria lo�cale. " La questione sociale sta diventando una recitazione teatrale". - Restituire al po�vero l'onore di rappresentare Gesù.


XIII - Massima fraternità fra i sacerdoti della Parrocchia e i circonvicini, nonché fra le istituzioni parrocchiali. Eliminare ogni dispersione di energia.


XIV - Far conoscere la vita della Chiesa nelle sue manifestazioni e nei suoi sviluppi. - Curare al sommo il problema delle vocazioni.


XV - Moltiplicare le case per gli Esercizi Spirituali del laicato veri sanatori delle teste e dei cuori; e provvedere di mezzi per raccogliere gratuitamente i lavoratori.


        


SEMINARI


I - " Sia messo bene in chiaro che ci si fa sacerdoti unicamente per salvare le anime, e mai per la propria famiglia, o per andare in possesso di un beneficio o per fare carriera ".


II - Tutto deve collaborare, anche la scuola, a creare questa coscienza. La cultura deve armonizzare con lo scopo del Seminario, e non avere un prestigio a sé.


	III - I Rettori e i Padri Spirituali siano scelti fra coloro che si sono segnalati nell'amore e nella cura delle anime, onde possano accendere questa fiamma nei sacri Leviti.


IV - Alla fine del Liceo sia affrontato in pieno il problema della vocazione in un anno di Noviziato, il quale dovrà anche servire a un concreto allenamento alla vita inte�riore.


[ di proprio pugno: " sradicare funditus il vizio di fumare "]





�
AI SACERDOTI	* 3764/E	22-6-1937


Rev.mo e caro Monsignore,


Grandi benedizioni e grandi auguri.


Nella mia povertà l'ho ricordato a Gesù per la sua grande e divina Missione. Pre�ghi per me.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
AI SACERDOTI	* 3764/F	27 Marzo [ senza anno ]


Monsignore, ( ignoto )


Come lo ricordo, con quale cuore prego e benedico Lei e tutte le sue anime. Che tutti ci possiamo trovare uniti in Paradiso. Quanto, ma quanto ho bisogno della carità delle sue orazioni.


In C. J. Sac. J. Calabria


P.S. Il caro libretto dei suffragi per i nostri defunti confratelli, l'ho ricevuto l'altro giorno, grazie, grazie.


�
AI SACERDOTI	* 3764/G	28-8-1953


Cari ed amati confratelli,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre in mezzo a noi, e ci aiuti a corrispondere sempre più e sempre meglio alla nostra sublime missione.


Sento con quanto impegno attendete ai santi Esercizi in Maguzzano; oh, quanto vicino mi sento, in mezzo a voi, in questi giorni di grazia e di misericordia che la Prov�videnza vi ha fatto passare nella sua Casa. Permettete che vi dica la parola che mi nasce spontanea dal cuore, pensando a voi: cerchiamo di essere santi! E' l'urgente bisogno del nostro tempo, è il grande desiderio di Gesù.


Va bene lavorare in tante forme, predicare, insegnare, consigliare, ecc., fatiche le quali vengono scritte sul libro della vita. Ma tutto sarebbe vano se non parte da un cuore infervorato nella santità. Il mondo vuol vedere in noi la vita cristiana praticata in pieno; vuol vedere in noi dei Vangeli viventi; allora è disposto a seguire i nostri insegnamenti.


Se vogliamo salvare il mondo, in quest'ora grave e decisiva, occorre che noi sa�cerdoti siamo santi, all'altezza della vocazione, in piena efficienza. Il continuo richiamo del Signore, gli appelli del suo Vicario in terra, ci spronano alla santità. Ascoltiamo la voce di Dio, facciamoci santi davvero. Gli Esercizi vi hanno infervorato a questo lavoro spirituale. Ebbene: continuate da bravi soldati di Cristo; amate il Signore, e farete mira�coli di bene, salverete tante anime.


E pregate tanto per me, che ne ho grande ed estremo bisogno. Pregate che possa ottenere la misericordia di Dio, e fare anch'io quello che mi sento di dire agli altri.


Uniti nell'amore di Dio qui in terra, lo saremo nel gaudio eterno lassù in Cielo.


In C. J. Sac. J. Calabria





�
AI SACERDOTI	* 3764/H	11-9-1953


Venerati Confratelli,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre con noi tutti, perché possiamo corrispon�dere alla santa vocazione.


Prima che abbiate a concludere il Corso dei santi Esercizi, permettete che vi dica una parola anch'io. Ed è un rallegramento per voi che vi siete raccolti in codesta Casa del Signore per esaminare le grandi verità eterne, e ravvivare il fuoco dell'amore a Dio e alle anime che deve essere proprio del sacerdote.


Il Signore vi confermi nei santi e gerosi propositi a voi ispirati, specialmente per la parola viva ed efficace del predicatore. Oh, nei nostri giorni - non mi stancherò di ri�peterlo - c'è bisogno di sacerdoti santi, sacerdoti tutti infiammati dell'amore di Dio, veri ministri di Gesù non solo per la sacra Ordinazione, ma e ancor più, vorrei dire, per la pratica integrale del santo Vangelo. Dobbiamo essere " Vangeli Viventi "; solamente così potremo concorrere alla rinascita di un mondo migliore come è nei voti del Santo Padre. Oggi la gente vuole vedere in noi i fatti; allora crederà alle parole.


E voi, nei santi Esercizi, certamente avete fissato dei punti speciali per la vostra santificazione personale e per il vostro ministero tra il popolo. Io, da parte mia, invoco larga e abbondante la benedizione del Signore su quanto avete fatto e proposto. E nel medesimo tempo mi raccomando tanto alla carità delle vostre preghiere, affinché, quello che dico agli altri, lo pratichi anch'io per il primo, tanto più che mi trovo ormai così prossimo al grande traguardo della vita eterna, alla grande chiamata e rendiconto del Signore! Pregate, pregate per me. che tutti ci possiamo ritrovare un giorno lassù, per grande misericordia del Signore, a godere l'eterna mercede promessa ai servi buoni e fedeli.


In C. J. Sac. J. Calabria





�
SACERDOTE IGNOTO	* 3764/I	20-8-1928


Carissimo in Domino,


Grazie della sua lettera, della sua memoria. Anch'io lo ricordo caramente e lo rac�comando a Gesù. Si faccia animo: il medico davanti al male, alle malattie, studia i ri�medi per guarire i propri ammalati. Purtroppo adesso, in modo tutto particolare, il mondo ha delle grandi malattie spirituali che conducono l'umanità a rovine estreme. Noi, dedicati a Gesù, facciamo di tutto per sanare questi poveri malati, prima con la preghiera, con il buon esempio e con tutti quei mezzi che insegna la carità di Gesù Be�nedetto verso quei poveri malati che sono appunto i poveri peccatori. Mio caro, mi scriva spesso, che mi fa proprio piacere. Dal fondo del cuore, lo saluto e lo benedico, le raccomando di farsi animo e di corrispondere alle grandissime grazie che Gesù le ha fatto.


In C. J. Sac. J. Calabria


Preghi per me, ma si ricordi.


�
SACERDOTE IGNOTO	* 3764/L	[Senza data]


[Lega Sacerdotale Mariana]


Dal fondo del cuore ringrazio di avermi fatto conoscere lo schema e lo statuto della Lega Sacerdotale Mariana. Leggendolo mi sono sentito inondato da una gioia tutta particolare, perché mi pare scaturito dalle pure sorgenti della vera pietà Mariana, la quale non si limita al sentimento, ma vuole nutrirsi di sodi principi della sacra teologia; e nemmeno si ferma alla teoria, ma scende alla pratica, nell'imitazione delle virtù e nell'esercizio della carità. Me ne compiaccio quindi ed invoco speciali grazie e benedi�zioni sulla Lega e quanti ne zelano la diffusione e ne vivono lo spirito. Offrirò le mie povere preghiere e sofferenze ai fini che la Lega si propone di raggiungere, dando ad essa la mia piena adesione. La Lega Sacerdotale Mariana mi è parsa, fin dal suo nascere, opera veramente provvidenziale e suscitata dal soffio dello Spirito Santo per l'ora at�tuale, che è ora di continuo richiamo da parte del Signore, perché tutti, ma specialmente noi sacerdoti e religiosi viviamo in pratica la vita degli apostoli e dei primi cristiani, unico mezzo per ricondurre sul giusto sentiero la povera umanità che scardinata dagli eterni principi del Santo Vangelo corre la via verso l'abisso. E a questo mira la Lega, nello spirito da cui è animata, nei mezzi che adotta e nelle finalità che si propone. Ma il segno certo che questa creatura di Dio nasce legittima ci è dato dalla benedizione dei legittimi Superiori, che deve sempre precedere e accompagnare l'Opera stessa anche nei successivi sviluppi; ed a questo si ispirano coloro che sono i depositari primi di quella semente divina. Nella mia povertà faccio voti che con la Divina Grazia, ricopiando gli esempi, le virtù e la vita stessa della cara Madonna, la Lega possa presto allargarsi e permeare tanti cuori sacerdotali, accendendo in essi quel fuoco divino che Gesù è ve�nuto a portare sulla terra, unico mezzo infallibile per estinguere tutti gli odi e tutto il male che regna sulla povera umanità, perché solo così si può arrivare al vero ordine nuovo e alla vera pace in Cristo.


Tutto quello che si fa per sollecitare e favorire la santità nei sacerdoti è senza dubbio benedetto dal Signore, e consola il Cuore Sacratissimo di Gesù, che nell'ultima Cena, dopo la istituzione della SS.ma Eucaristia e del Sacerdozio, nella sua grande ora�zione sacerdotale così ha pregato il Padre: "Pro eis Ego sanctifico meipsum, ut sint et ipsi  sanctificati in veritate". Santi Sacerdoti! Sacerdoti apostolici! Ecco il palpito più tenero del suo Divin Cuore, ed ecco al tempo stesso il bisogno urgente dell'ora attuale: Benedetta dunque la "Lega" che tali fini si propone, e che sorge proprio a Roma, centro della Verità e della Cattolicità, alla quale tutto il mondo guarda e guarderà specie nel vicino Anno Santo, per ricevere la parola di luce e di guida nel generale disorienta�mento degli spiriti anche migliori, sentendosi incapaci di porre un rimedio efficace a tanti  mali. Oh se venendo a Roma, a visitare la Casa del Padre Comune, le folle potes�sero vedere come i lineamenti della vita degli apostoli e dei primi cristiani specie in noi sacerdoti, religiosi e membri dell'Azione Cattolica, come ne ripartirebbero edificati, quale santo contagio si eserciterebbe in loro stessi e per mezzo di loro fra le popolazioni dei propri paesi!


Offrirò per la Lega le mie povere preghiere e sofferenze, e spero che Gesù le ac�cetterà e gradirà, meglio di qualunque altra cosa. Una particolarissima benedizione alla Lega Sacerdotale, che possa corrispondere ai disegni di Gesù in quest'ora, che deve es�sere l'ora di Gesù, e quest'ora la dobbiamo fare noi.


Sac. Giovanni Calabria 


�
 CHIERICO IGNOTO	* 1723	30-9-1947


Carissimo,


La grazia, la benedizione, la pace del Signore siano sempre nei nostri cuori. Gra�zie della tua lettera e del tuo premuroso desiderio di vedermi. Ti benedico, e come ho detto a D. Bruno ti benedirei e ti vedrei volentieri, però non ho nessuna premura e nes�suna cosa da dirti, ma vorrei congratularmi con te per le grandi grazie che il Signore ti ha fatto e per quelle che ti prepara in avvenire. Sii grato al Signore e fatti santo; prepa�rati al santo Sacerdozio, per santificare le anime; fin da ora prega e sacrificati e santifi�cati per giovare alle anime che un giorno il Signore ti affiderà e che avvicinerai col tuo ministero.


Prega sempre per me, che di gran cuore ti benedico. Con te benedico i tuoi Cari e confido nelle loro orazioni.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
CHIERICO IGNOTO	* 8578	30-8-1949


Mio carissimo,


La grazia di GESU' benedetto sia sempre con te.


Leggo con vivo piacere la tua lettera, vedendo i bei sentimenti che ti animano nell'avvicinarti al sacerdozio. Mi congratulo con te che nutri in cuore la ferma vo�lontà di essere santo, per essere meno indegno ministro del Signore.


Oggi in modo speciale c'è bisogno di preti santi, che aiutano il sommo ed eterno Sa�cerdote Gesù a risanare il mondo. E tu sarai uno di questi; lo spero dalla bontà del Cuore di Gesù.


Ti raccomando tuttavia di non dar luogo ad angustie di spirito; la santità è ne�cessaria, si, ma sai bene che non consiste in doni straordinari, bensì in compiere giorno per giorno con grande semplicità e serenità i voleri del Signore. Consiste nell'adempimento calmo e generoso dei propri doveri quotidiani; per un Seminarista poi la cosa è assai chiara: obbedire ai Superiori, seguire la guida che essi danno e per la scuola e per le va�canze. Tutto sta qui.


Il diavoletto tenta spesso di farci pensare una santità fuori della ordinaria vita, una santità fatta di contemplazioni, estasi, sospiri devoti, ecc. Queste sono belle e sante cose, ma non sono che manifestazioni secondarie, doni che il Signore dà come e quando vuole.


Coraggio, quindi, e avanti con semplicità di spirito. Compi il tuo dovere meglio che puoi; sta unito a Gesù con la vita interiore, le pratiche di pietà fedelmente ese�guite, la Meditazione seria, la Visita quotidiana al SS., il Rosario, ecc. Sforzati di correggere i difetti inerenti alla umana fragilità: tutti ne abbiamo la nostra parte; ser�vono per tenerci bassi e umili, e per farci ricorrere alla preghiera con maggior devo�zione e fiducia.


E prega per me, che tanto ne ho bisogno. Coraggio, avanti con fiducia grande. La Madonna ti aiuti a camminare sereno e tranquillo, a raggiungere la meta sublime con la buona volontà di servire Iddio e salvare anime.


Ti benedico di gran cuore, assieme alla tua venerata mamma, e a tutti i tuoi cari, pre�senti e assenti.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
CHIERICO IGNOTO	* 8582	22-9-1949


Carissimo,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre con noi. Ho letto con paterno interes�samento la lettera; qui ai piedi del mio Crocifisso, mi sembra di dover dire che la cosa si presenta molto seria, degna quindi di attento esame, di preghiera molta e di maturo consiglio.


Io pregherò per questo fine, invocando l'aiuto e il lume dello Spirito Santo. In questi casi, la via più sicura è il consultare il proprio confessore, dargli la più ampia libertà di dire la sua parola, e stare ad litteram a quello che egli nel Signore crederà di suggerire.


Certamente, che al sacerdozio bisogna salire con la tranquillità e serenità d'animo; fin tanto che ci sono dubbiezze, è meglio soprassedere, aspettando il mo�mento della calma per decidere bene, definitivamente. Non bisogna inoltre dar troppo peso alle ten�tazioni; possono dipendere da varie cause, anche fisiche; la salute del povero corpo in�fluisce spesso sulla intensità e frequenza di esse. Ringraziamo il Signore che finora non entra la volontà; anzi questa è contraria al peccato; ed è un gran dono del Signore.


Coraggio; curare la salute sempre di più; guarire perfettamente.


Poi si vedrà. E santa letizia nel Signore; la giocondità dello spirito dispone molto meglio alle decisioni, e concilia anche i lumi dell'Altissimo.


Mi raccomando tanto di pregare per me, che ne ho speciale bisogno.


Auguro ed invoco le celesti benedizioni per lo spirito, per il tempo e per la eternità.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SEMINARISTI DI IMOLA	* 10558	Verona, 23-4-1953


[Convenuti in S. Zeno in Monte].


Imola, Imola coma la ricordo! E non è ricordo di adesso soltanto, ma di tanti e tanti anni fa, da quando son passato di là e mi son fermato nel vostro Seminario, e la ri�cordo sempre nelle mie povere preghiere, e non dico nelle mie sofferenze, che non mancano mai. Ed è un ricordo pratico, perché da quando sono stato là, ho provato in me un'impressione speciale, ho sentito nel mio cuore la voce di Dio che mi parlava di Imola.


Anche questa mattina, durante il S. Sacrificio ho detto a Gesù: oggi devono ve�nire quelli di Imola, cosa debbo dire loro? Sì, miei cari Confratelli e cari Fratelli, cosa debbo dirvi? - Vi dico quello che spontaneamente mi nasce adesso dal cuore: sento che lo sguardo di Gesù è su Imola, sul Seminario, su ciascuno di voi, perché su ognuno il Si�gnore ha un disegno particolare da compiere in quest'ora così terribile per la povera umanità.


Miei cari Fratelli, è parola che mi parte dal cuore questa. Per amor di Dio siate santi, siate Vangeli viventi! Il mondo ha bisogno di questi. Satana freme e vuole im�pedirlo. In mezzo a voi ci sono i piccoli e i grandi, quelli che studiano teologia; ma vi raccomando, non studiare, conoscere e insegnare solo la theologia mentis, ma so�prattutto la theologia cordis. Siate teologi, benissimo, ma dovete sentire, vivere quello che dovete insegnare, altrimenti non siamo creduti. Il mondo di chiacchiere ne ha sen�tite abbastanza. Vi raccomando tanto e poi tanto la vita interiore, la vita inte�riore dello Spirito. Gesù non è conosciuto! Gesù non è amato! Gesù è perse�guitato, vilipeso, tra�dito! Nuovi apostoli, nuove anime generose sono necessarie che lo facciano conoscere e amare. Sento che da Imola una nuova Opera deve partire. Quando? Come? Non so. So solo che, lentezza, contraddizione, croce, sono i con�trassegni delle Opere di Dio.


Spero e prego che Imola diventi un faro di luce. Prego sempre per voi, vi porto nella mente e nel cuore perché vi ricordiate che la vita presente deve essere infor�mata alla futura, verso la quale tutti noi andiamo. Quid prodest homini si mundum universum lucretur, animae vero suae detrimentum patiatur?


L'anima, Fratelli miei, l'anima da salvare abbiamo. Che giova essere dei grandi, dei potenti, dei ricchi? l'anima!


Coraggio, con Gesù si passa dovunque, col Signore si supera ogni ostacolo.


Pregate sempre e tanto per me, io vi ricordo sempre, anzi uno di questi giorni una S. Messa sarà per voi, per Imola, per S. Ecc. il Vescovo, per Mons. Brunori, che tanto ricordo; perché Gesù vi aiuti a compiere i suoi divini disegni. Pregate per me, ch'io compia fino in fondo la santa volontà di Dio.


Ora vi do la benedizione... Ave Maria... Maria Auxilium christianorum...


[Discorso tenuto dal Padre Don Giovanni Calabria.]


�
CHIERICI IGNOTI	* 8377	17-9-1953


[Ai chierici che entrano in Teologia (Sem. Brescia) che hanno fatto ritiro di 2 giorni a Maguzzano].


Carissimi Chierici,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre con voi tutti, e con i Superiori che tanto si prodigano per la vostra formazione.


La vostra lettera mi ha riempito l'animo di paterna consolazione; vi ho letto i santi propositi che avete fatto nel ritiro e nel raccoglimento di questa Casa. Bravi, me ne con�gratulo e vivamente mi compiaccio con voi; e di gran cuore vi auguro ed in�voco dal Si�gnore la grazia di essere fedeli, di corrispondere alla sublime vocazione alla quale il Si�gnore vi ha chiamato.


Ricordatevi sempre che oggi più che mai c'è bisogno di sacerdoti santi, tutti in�fiammati del più vivo e pratico amore di Gesù e delle anime. Conta assai lo studio; ma soltanto se diretto al grande scopo della propria santificazione: altrimenti non sa�rebbe che paglia atta solo ad attizzare il fuoco della superbia.


Entrate, quindi, nello studio della Teologia con spirito di gran fede; adoperate la filo�sofia già appresa per approfondire lo studio di quelle verità che un giorno do�vrete inse�gnare al popolo; ma prima cercate con tutte le forze, e con grande amore, di applicarle a voi stessi: vivete quelle verità sublimi, quei misteri della gloria e gran�dezza di Dio. Guai se vi fermate alla teoria: dovete scendere alla pratica. "Agite quod discitis". Un giorno il Vescovo vi dirà: "Imitamini quod tractatis". Io applico a voi, con qualche mo�dificazione le medesime parole: Praticate quello che studiate. Stu�diate la Chiesa santa: abbiate voi per primi un alto concetto della sua santità e verità; e sforzatevi di contri�buire alla sua santità esteriore con la vostra vita. Studierete le prerogative della Sacra Scrittura: siate ben convinti voi della ispirazione divina di essa, e date somma impor�tanza alle sue parole.


E così dire di ogni altra scienza e disciplina alla quale vi applicate con lo stu�dio. Al�lora sì crescerete in aedificationem domus Dei, speranze ben fondate per un domani mi�gliore, per una vera rinascita di tempi nuovi, per l'avvento del regno di Dio sulla terra sconvolta dalle cattiverie umane.


Pregate tanto per me, che metta in pratica anch'io quello che mi sento spinto di dire a voi e agli altri. Sono così vicino alla grande chiamata! Aiutatemi con le vostre pre�ghiere. Io prego e pregherò per voi, perché manteniate vivo e operante il propo�sito di essere santi. Seguite le direttive dei Superiori, rappresentanti del Signore Gesù che vi chiama, e ad essi vi affida in questi anni di preparazione.


La benedizione di Dio scenda abbondante su voi tutti, per intercessione della Madre celeste, Maria SS. Amen.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SEMINARISTI IGNOTI	* 8492	17-4-1950


[Ai seminaristi di Sarzana, dove è Padre spirituale don Dalla Riva, Povero Servo].


Dilettissimi in Cristo,


La grazia di Gesù benedetto, divino trionfatore del peccato e della morte, vi accom�pagni sempre nella vostra formazione alla vita di apostolato.


Rispondo oggi - un po' in ritardo - alla vostra carissima lettera di augurio. Essa mi è giunta particolarmente gradita fra le tante che ho ricevuto in questi santi giorni. Mi è tanto caro sentire giovani speranze della Chiesa coltivare in cuore sentimenti di umiltà e generosità nel cammino della loro preparazione al sacerdozio. Io, che sono ormai al termine del mio povero cammino, saluto con gioia ineffabile i giovani che sopraggiun�gono così bene animati dal fervore e dallo zelo per la gloria di Dio e il bene delle anime. E, potete ben immaginare con qual cuore prego per voi, affinché questi sentimenti ab�biano a perseverare in voi, e arrivare al felice termine di un sa�cerdozio fecondo di sante conquiste fervido di santità personale nell'amore ardente di Gesù.


Correggo, se permettete, una vostra parola; dite di avere "immolata" la vostra giovi�nezza; se intendete "offerta" va bene; che se voleste dire "sacrificata", vi dirò che è in�vece valorizzata in pieno e nobilitata al massimo grado. E con l'andare degli anni ve�drete per felice esperienza che solamente la vita spesa per il Signore procura le vere gioie e le soavi soddisfazioni di cui andiamo in cerca.


Continuate, dunque, di bene in meglio, sulla via intrapresa. Ricordate sempre che, se il mondo odierno patisce per tanti malanni, l'unico rimedio verrà da Cristo praticato in pieno nella persona specialmente dei suoi ministri. Facciano pure i loro sforzi gli uo�mini di Governo per fermare i nemici, scrivano pure gli uomini del sa�pere i loro pro�grammi per il risanamento delle società; tutte cose belle e buone sola�mente se ci sarà lo Spirito vivificante, lo Spirito di Cristo. Ed è questo che manca an�cora nel povero mondo: ecco perché gli uomini si perdono nell'annaspare qua e là rimedi che all'atto pratico miseramente falliscono. Bisogna tornare a Cristo, al Van�gelo; e, se non ci tor�niamo noi suoi ministri e banditori, come pretendere che ci torni il mondo?


Avanti, dunque, in Domino, sotto la guida del vostro zelantissimo Vescovo, e dei vo�stri Superiori; seguite umilmente e generosamente le loro direttive, attuate praticamente la dottrina teologica che imparate in questi anni di studio: e il mondo sarà vostro. Nolite timere: ego vici mundum.


Pregate per me, o carissimi giovani, che io per il primo metta in pratica quello che sento ardere in cuore e dico agli altri.


Tutti di gran cuore, uno per uno, con le vostre famiglie, benedico, ricambiando gli auguri di pace e santità.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
CHIERICI IGNOTI	* 8513	29-1-1950 - Anno Santo


[AI CHIERICI DI GENOVA che domandano uno scritto per il loro foglietto interno, gruppo "Fides nostra"].


Miei carissimi ven. Chierici,


La grazia di Gesù benedetto sia sempre con voi tutti, e vi renda sempre più fer�venti e generosi nel prepararvi al ministero sacerdotale.


Ho ricevuto con sommo piacere la vostra lettera dove ho letto i bei sentimenti che vi animano in questo tempo di formazione. Ben volentieri aderisco al vostro in�vito, quan�tunque non abbia competenza dello scrivere. Ma due parole alla buona ve le dico pro�prio col cuore in mano.


Sono entusiasta, prima di tutto, per la vostra iniziativa; mi sembra che starebbe be�nissimo anche in altri Seminari, per infervorare sempre più i giovani a lavorare per l'avvento del regno di Dio in sé stessi e nel mondo.


Voi beati, o giovani, che siete al mattino della vita: una bella giornata vi sor�ride, nella luce del Signore, una giornata di lavoro fecondo e fruttuoso per la gloria di Dio e il bene delle anime. Oh, i bei tesori di virtù che potete accumulare durante la vostra giovi�nezza! Approfittate di questo tempo prezioso per voi e per la Chiesa; sforzatevi di es�sere degni della vocazione sublime che il Signore vi ha dato.


I tempi sono difficili, tristissimi; voi stessi ne sapete qualche cosa certamente, e molto ne sentite parlare da chi vi guida. Il mondo va di male in peggio! chi lo sal�verà? Ancora una volta sarà Gesù che lo salva, ma per mezzo dei suoi Santi, come in altre epoche difficili della Chiesa. Oggi, più che mai, è necessario e indispensabile che i sa�cerdoti siano all'altezza della loro vocazione, siano santi. Non più la medio�crità! essa rovina le anime, compromette il trionfo della causa di Cristo. Occorre vi�vere in pieno il santo Vangelo, sine glossa, senza sottintesi né compromessi. Dob�biamo dare l'esempio fulgido di un vero spirito cristiano in tutto il senso della parola. Altrimenti falliremo allo scopo, e il Signore non potrebbe compiere i disegni di pace e misericordia che pure vuol compiere per mezzo nostro. Perché, o miei cari, è vero che questa epoca si può dire l'ora di Satana; ma è anche vero che deve essere l'ora di Cristo. E chi farà trionfare Cristo, a dispetto delle dure e grandi battaglie mosse dal nemico delle anime? Noi sacerdoti, de�positari della forza di Dio, ministri del Salva�tore Gesù, il quale ha detto: Ego vici mun�dum.


Lavorate, dunque, miei cari Chierici; lavorate con cuore largo, spaziando al di fuori della cerchia ristretta, abbracciando col cuore e col desiderio il mondo intero, campo di Dio nel quale siete chiamati a lavorare. E siete chiamati nella prima ora! fortunati voi, che potrete raccogliere una messe ricca e acquistarvi tanti meriti per il momento della mercede eterna.


Amate Gesù: coltivate in voi il suo amore. Cercate di fare contento Gesù, fa�cendo vostri i suoi gusti, i suoi ideali, i suoi esempi, per essere degni banditori un giorno della sua dottrina.


Ascoltate i vostri Superiori, con umiltà e docilità grande: è il segreto per riuscir bene, e farvi santi. La santità, infatti, dove si trova? nel compiere la divina volontà. Domine, quid me vis facere? disse Saulo; e diventò San Paolo.


Coltivate la vita interiore: per dare bisogna avere. Dove si attinge se non alle fonti purissime della grazia? Meditate, pregate; e avrete lumi, forza ardore per lavo�rare nell'apostolato. Anime, anime! il resto non conta nulla.


L'Anno Santo, che si sta celebrando, è un nuovo potente stimolo a farci santi, a rin�novarci nello spirito puro e genuino del Vangelo, come esorta il Santo Padre. Per�ché sia l'anno del grande ritorno, affrettiamoci noi per primi a ritornare sulla via giu�sta della santa Legge di Dio, così da essere degni di aiutare i nostri fratelli a ritornare anche loro. Perché sia un anno del gran perdono, santifichiamo noi stessi, rivestia�moci dello spirito di Cristo, così da essere ministri di perdono e di pace presso i no�stri fratelli.


Il Signore si aspetta molto da voi: mancherete all'aspettativa del Signore? No, certa�mente. Son più che sicuro che in voi arde la fiamma dell'amore a Dio, il deside�rio di condurre anime a Cristo, di salvare la povera umanità. Coraggio, avanti con fi�ducia.


La cara nostra Madre, la Madonna benedetta, vi è guida e modello; e vi pro�tegge. Amatela, invocatela; sia la Madonna sempre a guardia della vostra vita di stu�dio adesso, di ministero domani: e compirete miracoli di santità nel mondo.


Nella mia povera preghiera vi ricorderò in modo speciale, perché possiate cor�rispondere fedelmente alla vostra vocazione.


E voi pregate per me, che sono ormai al tramonto della mia povera vita: che possa, almeno adesso, praticare quello che dico a voi, e trovare misericordia nel grande giorno.


Un saluto ed ossequio particolare al Rev.mo vostro Rettore, che sempre ri�cordo.


In C. J. Sac. J. Calabria


�
SEMINARISTI DI SARZANA	* 8510	3-2-1950 - Anno Santo


Carissimi,


La grazia di Gesù benedetto abbondi in voi, e vi renda sempre più degni della santa vocazione.


Ho letto con viva paterna commozione la vostra lettera, così piena di senti�menti fer�vidi e di amore a Gesù. E' bello, consolante per chi è ormai sulla soglia della eternità vedere che i futuri sacerdoti del Signore sono animati dai sensi più vivi di apostolato ben inteso, cioè prima di tutto la propria santificazione personale: è pe�gno di tempi mi�gliori per la Chiesa santa del Signore, tempi migliori di quelli che abbiamo veduto noi.


Bravi, cari giovani, speranze della Chiesa! sia benedetto il vostro proposito ge�neroso di attendere al perfezionamento spirituale vostro, alla formazione diligente per l'apostolato fra le anime. Abbiate in mente sempre la dignità grande del sacer�dote: e voi ne ritrarrete stimolo a progredire sempre più nella via del bene, nello stu�dio, nell'amore a Dio.


Sì, oggi seguire Gesù è cosa difficile, che ci apporta pericoli, dileggi, persecu�zioni. Ma niente paura! anzi: ritenetevi fortunati di patire contumelia per il nome di Cristo, fortunati di soffrire persecuzioni per la giustizia della santa causa. E' proprio il caso di ripetere anche a questo riguardo le parole del Centurione: Domine, non sum dignus... che tu entri in me, e ti compiaccia di patire ancora una volta per le anime che tanto ti son care! Sed tantum dic verbo... una tua parola rafforzerà la mia povera anima a soste�nere le fatiche, le tribolazioni, i disagi dell'apostolato. E pensate come Gesù sarà vostra consolazione: Egli vi darà la pace, la serenità della vita, la gioia di spendere per Lui la giovinezza esuberante. Maggior soddisfazione non mai proverete nella vita se non quando avrete speso tutto per il Signore, per le anime. E non sarà che un saggio di quella gioia infinita che vi sta preparata nel Paradiso.


Coraggio, dunque, e avanti con generosità di cuore. Seguite coloro che vi gui�dano: i vostri Superiori, e in primo posto l'Ecc. Vescovo che tanto si spende per le sue anime, come voi ne siete testimoni. Preparatevi all'apostolato con una intensa vita interiore, di preghiera, di unione con Dio, di umiltà e docilità, di attaccamento alle cose celesti e di�stacco dalle terrene caduche. Amate la Madonna santa, pregatela che vi conduca passo passo sulla via del sacerdozio, affinché possiate dire anche voi, con efficacia pari alla sua: Fate quello che vi dirà Lui. Lo direte con frutto, se voi per primi farete quello che vi dice Gesù. Egli vi dice che per la salvezza del mondo si compiace di aver bisogno di sacerdoti santi, innamorati e ferventi del regno suo.


Oggi, primo Venerdì, Gesù vi dice: Ecco quel Cuore, che tanto ha amato gli uo�mini... E voi rispondete che sarà vostro impegno lavorare perché Lo amino tutti, anche i tiepidi, anche i freddi.


Su tutti voi, e su ciascuno, invoco la grazia e benedizione del Signore, che renda pratici e reali i vostri santi propositi. Voi pregate sempre per me. La Provvi�denza ha stretto un vincolo soavissimo fra la nostra Opera e voi, miei carissimi; in questo vincolo soavissimo preghiamo gli uni per gli altri.


In C. J. Sac. Joannes Calabria


�
REFERENZE	* 9297	Verona, 1-7-1914


Ven. Curia,


Faccio fede che il ven. ch. Giuseppe Marchesani, della diocesi di Rovigo, du�rante il periodo di richiamo sotto le armi come caporal magg. nella V Comp. San., e precisa�mente dal 9 novembre 1911 al 15 agosto 1912, tenne sempre un'ottima con�dotta reli�giosa-morale, da meritare la stima dei superiori e compagni. In fede


in C. J. Sac. J. Calabria


�
REFERENZE	* 9289	5-1908


Ill.mo Monsignore,


Posso attestare, per quanto a me consta, che il ch. Simeone Geremia, della dio�cesi di Vicenza, nel tempo trascorso qui nella milizia, dal novembre 1906 al novem�bre 1907, tenne sempre una condotta morale irreprensibile, e coltivò con vero amore la pietà cri�stiana. A nome quindi del suddetto giovane la prego di rilasciare a lui le testimoniali. Ringraziando, con ossequi.


in C. J. Sac. J. Calabria


�
REFERENZE	* 9290	4-5-1909


Posso far fede che i ven. chierici della diocesi di Vicenza Tagliaferro Girolamo e Bonente Marcello, durante il loro servizio militare, che fu dal I dicembre 1907 al 30 no�vembre 1908, tennero una condotta veramente esemplare, praticando con fre�quenza i santi Sacramenti, e facendo quanto era possibile in mia casa la santa medi�tazione e la lettura spirituale, con continuo loro vantaggio della santa vocazione. In fede


Don G. Calabria


�
REFERENZE	* 9291	Verona, 9-11-1910


Faccio fede che Emilio Campi, studente del Seminario di Vicenza, durante il periodo militare che fece a Verona, quale volontario di un anno nell'Artiglieria da Fortezza (1 dicembre 1908 - 30 novembre 1909) tenne sempre buona condotta, e diede prova di vera pietà. In fede


Don G. Calabria, Vicario di S. Bendetto (VR).


�
REFERENZE	* 9292	Verona, 14-9-1910


Tanto volentieri certifico che il ven. ch. Erminio Di Gaspero, di Udine, durante il pe�riodo militare tenne sempre un'ottima condotta, sotto ogni rapporto. In fede


Don Giovanni Calabria, vicario di S. Benedetto (VR).


�
REFERENZE	* 9293	Verona, 20-3-1911


Faccio fede che il ven. ch. Guglielmo Carbognin, della diocesi di Vicenza, du�rante il periodo di tre mesi che fece il soldato di II categoria in Verona, tenne una condotta ve�ramente edificante sotto ogni rapporto.


Questo per la verità. In fede


Sac. J. Calabria


Il Carbognin fece il soldato l'anno scorso e precisamente nel sett., ott. e nov.


�
REFERENZE	* 9294	Verona, 4-9-1913


Ven. Curia,


Faccio fede che il ven. ch. Vittorio Tomasini, della diocesi di Vicenza, durante il pe�riodo che fece come soldato di II categoria, dal 20 giugno al 24 settembre 1911, tenne sempre un'ottima condotta. In fede


Sac. J. Calabria


�
REFERENZE	* 9295	Verona, 10-4-1913


Il sottoscritto dichiara che il ch. Bertoldo, della diocesi di Vicenza, durante il tempo che fu qui a Verona per il servizio militare come richiamato, tenne buona condotta. In fede


Sac. J. Calabria


�
REFERENZE	* 9296	Verona, 15-5-1914


Ven. Curia,


Faccio fede che i ven. ch. Giuseppe e Giovanni Zuffelato, della diocesi vicen�tina, du�rante il periodo del militare che fecero qui a Verona, e precisamente dal 13 novembre 1910 al 26 gennaio 1913, tennero una buonissima condotta religiosa-mo�rale. In fede di ciò


Sac. J. Calabria


P.S. I Zoffelato fecero il soldato nel 6° Regg. Alpini.


�
REFERENZE	* 3784/D	[Senza data]


Sacerdoti Fatebenefratelli di Brescia


Che Gesù ci benedica, prego, benedico. Se a Dio piace e la salute me lo permette, spero...


Sac. J. Calabria


�
SACERDOTE IGNOTO	* 3784/C	[Senza data]


Rev.do Padre


la ricordo sempre, la tengo unito a quest'Opera del Signore, mentre mi raccomando alla carità delle sue orazioni,


in C. J. Sac. J. Calabria


�



SACERDOTE IGNOTO	* 8556/B	[Senza data]


In ginocchio, ho letto e meditato la sua venerata lettera, scritta, a mio povero parere, dettatale, afflante Deo, e che deve essere un urgente richiamo al popolo cristiano e, in modo particolare, per noi sacerdoti e religiosi, di ritornare alle origini.


Dirò [che] mentre leggevo le sue sante parole, il mio cuore batteva consono al suo e mi pareva che Gesù volesse che la sua Chiesa, l'ora attuale, il popolo cristiano, avesse un richiamo urgente e ritornasse, specie noi italiani, [o fratelli] (?) (Clero e Vicario di Cristo) alla vita pratica cristiana, nella osservanza della santa legge, tutti unum in Cristo.


Gesù, il lamento di Gesù, mi continua: "La mia Chiesa".


Immagini come io prego e soffro...


... nell'opera dei Poveri Servi della quale io non sono altro che un povero casante.


Il Signore è andato maturando, con suoi particolari disegni, perché l'opera sia un tramite, un mezzo di...[non leggibile] e di richiamare; lo Spirito Santo, che tutto dirige, le dirà in qual presente (?) in questi momenti che tutto si pensa alla terra, senza coordinare con il Cielo, col far conoscere che siamo al mondo per salvare l'anima e che Gesù ha patito ed è morto, solo per questo.


Bisogna pregare, pregare, soffrire, perché Gesù con il suo Vangelo, inteso sine glossa, sia nell'anima e nella vita dei cristiani perché sia luce e vita per le anime, per tutte le anime.


Questa è l'ora di Cristo, sta a noi.


Tutto il piano di Dio riguarda il mondo, si concentra nella sua Chiesa, fondata da Gesù.


�
PARROCO IGNOTO	* 8556/A


La prego di degnarsi di accettare anche questo mio povero scritto che Le dice tutto il mio gaudio per la sua nomina di Arciprete di...


Per Lei, per le sue intenzioni, ho celebrato il ... sacrificio della S. Messa. Faccia la carità...


�
DICHIARAZIONE	* 9297/A	26/7/1947


Posso attestare e con la presente attesto di aver conosciuto il sig. Dott. Eritz Weigle e di aver riscontrato in lui bontà d'animo, lealtà e rettitudine a tutta prova; incapace di fare del male ad alcuno, si prodigò verso quanti ricorsero a lui; apparteneva alla istituzione nella quale era stato arruolato perché costrettovi, non per libera elezione; per questo non ne condivideva i sentimenti e ne deplorava, all'occasione gli eccessi. Tale suo atteggiamento non poteva sfuggire ai colleghi, che lo tenevano come guardato; ma egli si sentiva sicuro di sé e superiore a tale giudizio.


Anche il sottoscritto esperimentò i buoni uffici del Dott. Weigle.


In fede e per ogni buon fine.


[Sac. Giovanni Calabria]





�Si tratta di una signorina di 27 anni che non sa decidersi per il matrimonio, per timore di salute, essendo stata malata di esaurimento. Il medico assicura invece un miglioramento dal nuovo stato.
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